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EDITORIALE - SOMMARIO

Occasione storica 

Comunque la si voglia vedere l’occasione è storica e non solo 

perché il Giubileo capita una volta ogni 25 anni. I fondi in arrivo 

a Fiumicino sono tanti e se si riuscirà a intercettare anche quelli 

previsti dal Pnnr si potrebbe davvero pensare di sistemare alcu-

ne infrastrutture importanti. L’arrivo dei porti, commerciale e cro-

cieristico, la presenza dell’aeroporto, poi le incompiute ponte 

della Scafa, viadotto, ponte Due Giugno, con i 24 chilometri di 

costa interrotti a ogni località. L’idea del sindaco di aprire un ta-

volo con Adr, Anas, Waterfront e Regione per arrivare a realizzare 

un sistema di collegamento indispensabile anche alla presenza 

di questi giganti, più che un’ipotesi di lavoro è una necessità. So-

lo il porto commerciale ha tra le sue prescrizioni delle vie di ac-

cesso e di trasporto, visto che la ferrovia non c’è più bisognerà 

pensare ad altro.  

Anni fa gli uffici comunali avevano pensato a delle navette so-

praelevate che potessero passare tra l’area portuale e via Coccia 

di Morto nella zona di Pesce Luna. Quei “People Mover” di cui si 

parla sempre più oggi. Si fanno in mezzo mondo, specie dove si 

trovano porti e aeroporti, che a Fiumicino sono a poche centinaia 

di metri di distanza. Tentar non nuoce, proviamo.  



Mezzo miliardo 
per Fiumicino 
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Adesso è ufficiale, sono in arrivo 
per Fiumicino quasi 500 milio-
ni di fondi dal Giubileo. Lo pre-

vede il Dpcm pubblicato e il “pro-
gramma dettagliato degli interventi 
connessi alle celebrazioni del Giubi-

leo della Chiesa Cattolica 2025”. Nel-
la maggior parte dei casi finanzia-
menti privati destinati però a ridise-
gnare le infrastrutture del territorio. 
La fetta più rilevante sono i 439,6 mi-
lioni per la realizzazione del “Porto tu-
ristico crocieristico di Isola Sacra” 
presentato dalla società proponente, 
la Watererfront Srl, nel cui capitale 

c’è ora anche il fondo inglese Icon In-
frastucture Partners con il 90% , con-
tro il 10% rimasto a Royal Caribbean. 
Una joint venture creata per sviluppa-
re e gestire le infrastrutture dei termi-
nal crocieristici nei principali porti di 
scalo internazionali. Se Waterfont sa-
rà il soggetto esecutore, il Comune di 
Fiumicino è quello attuatore e dovrà 
seguire tutto l’iter autorizzativo, co-
munque semplificato come è previ-
sto per tutte le opere del Giubileo. Il 
progetto originario del porto è stato 
modificato, Waterfront ora punta tut-
to su “una funzione di accosto crocie-
ristico di nuova generazione per una 

singola nave rispondente agli stan-
dard più elevati di accoglienza degli 
ospiti e a una rimodulazione della 
componente diportistica verso il tar-
get degli yacht di grandi dimensioni, 
tutto in una concezione innovativa e 
sostenibile». 
Altra partita rilevante riguarda i 20 
milioni per il nuovo Ponte della Scafa, 

fondi pubblici destinati a Roma Capi-
tale che dovrà reperire gli altri 39 mi-
lioni necessari per completare l’ope-
ra, non è chiaro con quale progetto. 
Nel programma ci sono ancora 4 mi-
lioni pubblici messi a disposizione 
per migliorare la stazione ferroviaria 
dell’aeroporto Leonardo Da Vinci, in 
particolare i camminamenti, non 
all’altezza del flusso di turisti attesi 
per il Giubileo. Gli altri due interventi 
sono entrambi a carico di Aeroporti di 
Roma, il primo 1,8 milioni per il per-
corso ciclopedonale aeroporto - Fiu-
micino, una passeggiata tra le rile-
vanze storico-culturali per chi transi-
ta nello scalo e un collegamento ve-
loce finalizzato agli spostamenti ca-
sa-ufficio-casa. Il secondo è di un mi-
lione e prevede la realizzazione della 
nuova rotatoria tra via Lago di Traia-
no e il Corridoio C5, importante per 
alleggerire il traffico durante i lavori 
in corso del rifacimento del viadotto. 
Infine è stato finanziato con 6,2 mi-
lioni il percorso ciclabile Roma-Fiumi-
cino all’interno del programma della 
ciclovia tirrenica. 
Tante risorse ma quella più rilevante 
resta il porto crocieristico.  
Soddisfatto il sindaco Mario Baccini 
che si ritrova all’inizio del mandato 
con tanta manna caduta dal cielo: 
“Seguiremo gli sviluppi con grande 
attenzione – dichiara – valuteremo 
ogni singolo dettaglio del progetto va-
lorizzando al massimo l’interesse 
della comunità. Dobbiamo rompere 
uno schema, abbiamo l’aeroporto in-
ternazionale, il porto commerciale da 
fare, il porto crocieristico, non devo-
no essere barriere doganali per Fiu-
micino ma essere collegate e aperte 
alla viabilità locale e al suo sistema 
dei ponti. Va creato un sistema di col-
legamento come viene fatto in altre 
città, tipo Venezia, People Mover, che 
deve collegare tutto il litorale. Dob-
biamo governare i processi di svilup-
po, avere in cambio infrastrutture 
moderne, per certi versi avveniristi-
che capaci di trasformare la città, un 
salto di qualità necessario nell’inte-
resse di tutti”.  

Ora è ufficiale, dal Giubileo tanti 
fondi in arrivo, 440 milioni solo per 
il poo crocieristico.  
Baccini: “Servono infrastrutture, 
People Mover per collegare tutto” 
  
di Fabrizio Monaco 

PRIMO PIANO



Poo turistico, 
favorevoli e contrari  
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“L’ennesima forzatura per 
una grande opera che con 
il Giubileo non c’entra nul-

la”. La reazione dei Tavoli del Porto, 
da sempre contrari alla proposta, non 
si è fatta attendere. Si apre ora una  

corsia  preferenziale per portare 
avanti un progetto che invece avreb-
be bisogno di un’attenta riflessione e 
di un approfondito confronto tra favo-
revoli e contrari. Come si affrontano i 
problemi dell’inquinamento e di tute-
la della salute dei cittadini, della via-
bilità già critica per l’inadeguatezza 
delle infrastrutture, dell’erosione co-
stiera che si sta mangiando il litorale, 
dei bassi fondali, che costringerà a 
continui dragaggi? Come preservare 
la qualità della vita a fronte di un tu-
rismo di massa in un territorio fragile 
come quello di Isola Sacra?”. 
Il Comitato rivolge un appello al sin-
daco: “Rispetto al totale silenzio della 
precedente giunta chiediamo ora al 
primo cittadino di aprirsi al confronto 
con le associazioni del territorio e 

l’apertura di un tavolo di discussione 
sulla  materia”. 
Il sindaco ha già avuto un primo in-
contro con le associazioni e altri ne 
seguiranno.  
La Fiumicino Waterfront ha modifica-

to il progetto, l’obiettivo resta quello 
di assicurare un molo croceristico, eli-
minare gran parte del residenziale 
previsto dal vecchio progetto di Bella-
vista Caltagirone, con edifici di 11 
piani, ospitare solo imbarcazioni so-
pra i 30 metri di lunghezza e soprat-
tutto, aprire un dialogo con la comu-
nità ascoltando le sue richieste.  
Il nuovo progetto è in divenire, proprio 
in considerazione dei possibili aggiu-
stamenti da apportare, in particolare 
con l’amministrazione comunale, ma 
alcune indicazioni sono ormai chiare. 
Il Comune di Fiumicino è il soggetto 
attuatore, la Waterfront il proponen-
te, il Comune deve attuare la cosid-
detta variante perché è una legge del-
lo Stato ormai per effetto del Decreto 
Giubileo. La procedura facilitata, 

quindi, sarà per il Comune. Water-
front, ha oggi come azionista di con-
trollo con il 90% delle quote il fondo 
anglosassone ICON e come azionista 
di minoranza Royal con il 10%. Quindi 
quello di Fiumicino non sarà il “porto 

privato di Royal Caribbean”.  
Opera e Giubileo, il Vaticano ha defi-
nito l’intervento “importante per l’ac-
coglienza dei pellegrini”. 
Inquinamento: la Waterfront investi-
rà circa 20 milioni di euro solo per 
realizzare la banchina elettrificata, 
“Cold Ironing”, la nave spegnerà tutti 
i motori subito dopo l’attracco, sareb-
be il primo caso in Italia. Viabilità: il 
progetto terrà conto delle indicazioni 
del Comune che, come scritto nella 
pagina a fianco, sta organizzando un 
tavolo con Fiumicino Waterfront, 
ANAS, Aeroporti di Roma e Regione 
per una nuova viabilità rispondente 
alle reali esigenze del territorio. Ero-
sione costiera: il vero problema è rap-
presentato dal porto commerciale 
che dovrà costruire un nuovo molo, 
mentre l’approdo turistico potrà uti-
lizzare gran parte di quello già esi-
stente. Non è un mistero che l’ammi-
nistratore delegato di Fiumicino Wa-
terfront abbia fatto diversi incontri 
con i balneari di Fregene spiegando 
queste cose e come il materiale di 
dragaggio potrà essere utilizzato in 
buona parte per il ripascimento som-

Per i Tavoli del Poo l’opera non si 
deve fare, formulate le contestazioni. 
La Waterfront negli incontri con i 
balneari del litorale ha  
già espresso alcune precisazioni  
 
di Andrea Corona 

PRIMO PIANO
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merso ed emerso a Focene e Fregene 
con effetti notevoli sulla costa, si parla 
solo per il primo dragaggio di più di un 
milione di metri cubi e poi a ogni anno 
successivo qualche centinaia di mi-
gliaia di metri cubi con un risparmio di 
circa 30 milioni di euro per lo Stato. 
Turismo di massa: arriverà una nave 
4 volte la settimana, non ce ne potrà 
mai essere più di una in contempora-
nea all’attracco, non si arriva a un mi-
lione di passeggeri l’anno, meno di 
quelli che fanno in 365 giorni gli alber-
ghi di Fiumicino, con ricadute econo-
miche sicure per il territorio, inserite 
nel documento del Giubileo. 
 
 
Fiumicino poo  
naturale di Roma  
 
Il Consigliere comunale Paolo 
Calicchio: “Diamoci una possibilità”  
 
Ho sempre creduto che nella vita la 
cosa importante fosse prima cono-
scere e comprendere, poi farsi un’opi-
nione e agire. Nei mesi scorsi, quando 
abbiamo appreso della volontà di rea-
lizzare il porto crocieristico da parte 
della società Waterfront, con fondi pri-
vati (Icon e Royal Caribbean), mi sono 
impegnato per capire davvero le reali 
ricadute sul territorio di Fiumicino, per 

garantirci di partecipare tutti in modo 
consapevole, dando il giusto apporto 
a un processo di sviluppo del comune 
che presumibilmente riguarderà i 
prossimi decenni e quindi le nuove ge-
nerazioni. Un grande cambiamento 
che coinvolge il turismo, quindi l’eco-
nomia locale e il lavoro, le infrastrut-
ture, le spiagge, la viabilità e molti al-
tri temi. Oggi il progetto del porto cro-
cieristico è stato inserito nelle opere 
previste per il Giubileo 2025 e potrà 
beneficiare dell’iter delle procedure 
semplificate, ovvero viene velocizzata 
la burocrazia (ma non vengono meno 
i controlli delle istituzioni preposte) e 
quindi a vedere la luce in tempo per il 
grande evento.  
Ieri come maggioranza e oggi come 
opposizione voglio continuare a “vigi-
lare” sulle opere previste sul nostro 
territorio, senza pregiudizi ma analiz-
zando ogni aspetto, ogni particolare, 
per essere certo dei benefici e cercan-
do di eliminare eventuali difetti e cri-
ticità. Un porto crocieristico è una 
grande opportunità che però non de-
ve lasciare indietro nessuno, deve te-

nere conto delle esigenze delle diver-
se realtà di Fiumicino che da sempre 
si sono battute per migliorare il terri-
torio, non deve dimenticare di coinvol-
gere i comparti che possono trarre 
nuova economia dalla presenza del 
porto e quindi far crescere in modo 
omogeneo tutta la città. Come asses-
sore alla Scuola nella passata consi-
liatura ho attivato in alcuni istituti del-
le sezioni speciali proprio per studiare 
le materie che riguardano l’economia 
di una città, Fiumicino, che ha il mare, 
una campagna fertile e l’aeroporto 
più premiato d’Europa. Il Porto po-
trebbe essere uno dei luoghi in cui i 
nostri giovani troveranno occupazio-
ne restando vicino casa. Prima di giu-
dicare, prima di avere paura, andia-
mo a conoscere il progetto.  
Fiumicino rappresenta storicamente e 
archeologicamente il porto naturale di 
Roma, e per quanto mi riguarda lo rap-
presenta anche oggi: dunque il nuovo 
porto crocieristico non potrebbe trova-
re un approdo migliore nel Lazio. 

PRIMO PIANO
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Federalberghi:  
“A favore del poo” 
 
Massimo Coriddi, presidente della 
associazione: “Follia essere contro a 
una straordinaria e unica occasione 
di sviluppo” 
 
Una città turistica è tanto fortunata 
per quante vie d’acceso ha per essere 
raggiunta. Fiumicino vive una condi-
zione favorevolissima, a parte la scel-
lerata scelta di togliere la stazione fer-
roviaria nel 2000, perché ha innanzi-
tutto un aeroporto intercontinentale, 
una grande arteria autostradale come 
la Roma-Fiumicino e nella parte nord 
la così detta autostrada azzurra. Se 
adesso potesse arrivare anche un por-
to crocieristico e turistico che può ospi-
tare navi da crociera e super yacht da 

diporto, magari venisse. 
Qui si sta ancora a parlare se siamo fa-
vorevoli o contrari al porto croceristico, 
ma pensate se Roma o qualsiasi altra 
città avesse il mare e la possibilità di 
fare un porto croceristico se si faces-
sero scappare un’occasione del gene-
re, credo proprio di no. Ecco, noi siamo 
nell’assurdo, abbiamo la possibilità di 
riqualificare una zona che più passa 
gli anni e più diventa degradata, ab-
biamo un partner tra i più grandi e 
esperti al mondo di crociere come Ro-
yal Caribbean e il fondo Icon che fareb-
bero i lavori, riqualificherebbe tutta la 
zona, farebbero le opere di urbanizza-
zione, porterebbe turisti nella nostra 
città e qualcuno ha il coraggio di dire 
di no? Ho 52 anni e sono 52 anni che 
la situazione peggiora, il Comune non 

avrà mai la forza di riqualificare una 
zona cosi grande. Sempre i soliti pseu-
do ingegneri e tuttologi, i così detti 
“fronte del no”, i soliti che sarebbero 
contrari a tutto, se Fiumicino non 
avesse l’aeroporto e si dovesse di 
nuovo fare, sarebbero già in trincea 
per obiettare. Senza vedere quanti be-
nefici e condizioni migliori vita porta a 
una città che lo ospita, a quanto be-
nessere e posti di lavoro crea. Facile 
essere sempre e comunque contrari a 
tutto quello che può creare movimen-
to e sviluppo nel nostro territorio. Cre-
do invece che sia un’occasione da 
non perdere, pensiamo solo a quanti 
posti di lavoro può dare un porto per 
yacht e crocieristico. Se ne stimano al-
meno 5mila e poi l’indotto per tantis-
sime aziende del territorio come can-
tieristica navale, artigiani di alto livello 
professionale, ebanisti, fabbri, elettri-
cisti, pittori, a tutta la parte relativa al 
buncheraggio e all’approvvigiona-
mento delle materie prime. Senza 
pensare a quante persone e ditte sa-
rebbero coinvolte per la costruzione e 
la realizzazione del porto stesso, il 
vantaggio arriverebbe ancor prima 
che arrivino le navi e gli yacht. 
Pensiamo anche al beneficio che il Co-
mune stesso trarrebbe dalla sola tassa 
di sbarco, se la fissasse come l’impo-
sta di soggiorno a 3 euro a persona, sa-
rebbero circa 3 milioni di euro l’anno, 
magari da destinare al turismo e all’ar-
redo urbano, un’enormità. Certo, l’am-
ministrazione dovrà eseguire e monito-
rare ogni aspetto, dalla progettazione 
alla realizzazione delle opere primarie, 
all’urbanizzazione, senza ostacolare, 
intralciare ma aiutando a portare avan-
ti un iniziativa cosi importate per il no-
stro territorio. Ma dalle dichiarazioni 
del sindaco si vede che è proprio que-
sta la sua linea, governare il processo 
di sviluppo per far crescere la città.  
Federalberghi è favorevole alla rea-
lizzazione del Porto, la vede come 
una grande opportunità di crescita 
anche per il settore alberghiero e sa-
rà ben contenta di essere al fianco 
del “soggetto attuatore” in questa 
grande occasione. 

PRIMO PIANO
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Darsena, da rivedere  

14 

La nuova Amministrazione comu-
nale ha per il momento bloccato 
il progetto della Darsena di Fiu-

micino, che prevede un investimento 

di circa 3,5 milioni di euro. 
“Vogliamo vederci chiaro – dice il sin-
daco Mario Baccini – in quanto è un 
progetto molto importante per Fiumi-
cino e per questo non possono essere 
commessi errori. 
Non ci convince l’assetto che è stato 
dato, tra passeggiata e parcheggi. Pri-
ma di prendere una decisione abbia-
mo intenzione di ascoltare cittadini e 
commercianti per arrivare a una pro-
posta condivisa”. 
Il primo progetto elaborato dalla 
precedente Amministrazione preve-
deva la realizzazione della piazza 
davanti alle attività commerciali e il 

parcheggio nella parte di fronte. So-
luzione in contrasto con gli accessi 
alle abitazione e ad alcune attività 
commerciali per il carico e scarico 
merci. Per tale motivazione il pro-
getto era stato modificato, con la 
realizzazione della piazza dove oggi 
ci sono i parcheggi, circa 70, esclusi 
quelli in prossimità della zona can-
tieristica. Anche questa ultima pro-
posta aveva fatto emergere perples-
sità, in particolare dei commercian-
ti, a parte il problema dei posti auto. 
Insomma, la nuova Giunta ha trova-
to sulla scrivania un nodo non sem-
plice da sciogliere, in quanto è ne-
cessario trovare un compromesso 
tra parcheggi, che limitano la possi-
bilità di realizzare l’opera proporzio-
nata, piazza e passeggiata. Un’idea 
su cui si potrebbe lavorare è quella 
di spostare i parcheggi nel vicino 
piazzale Molinari (ex piazzale Medi-
terraneo), in modo che la darsena 
possa essere interamente dedicata 
alla piazza e alla passeggiata, la-
sciando così anche libero lo spazio 
per gli accessi alle abitazioni e alle 
attività commerciali presenti.  
Il nodo, verrà sciolto solamente dopo 
l’incontro tra gli amministratori, i cit-
tadini e gli esercenti, si accettano 
suggerimenti.  

L’Amministrazione comunale  
non è convinta dell’ultima 
soluzione adottata, con la 
piazza sul lato dei parcheggi.  
Confronto apeo con cittadini  
ed esercenti per una  
proposta condivisa 
 
di Aldo Ferretti

PROGETTI
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Trincea delle Frasche, 
riapre lo svincolo 

16 

Anas ha ultimato i lavori prope-
deutici per le operazioni di de-
molizione e ricostruzione del 

viadotto dell’Aeroporto lungo la stata-
le 296 della Scafa. I lavori, per un in-
vestimento pari a 40 milioni di euro, 
prevedono la demolizione di impalcati 
e pile degli esistenti viadotti in calce-
struzzo e la successiva ricostruzione 
in sede, con strutture in acciaio. Al fi-
ne di garantire sempre la circolazione 
a doppio senso di marcia, i lavori ri-

guarderanno un viadotto per volta. 
Nello specifico, i lavori di demolizio-
ne e ricostruzione sui 650 metri di 
sviluppo della struttura risalente agli 
anni ‘60 prevedono inizialmente la 
realizzazione della nuova carreggia-

ta in direzione Aeroporto, mantenen-
do in esercizio l’esistente carreggia-
ta in direzione Ostia, con doppio sen-
so di marcia; successivamente verrà 
ribaltato il traffico sulla nuova car-
reggiata, consentendo i lavori su 
quella in direzione Ostia. Di concerto 
con l’Amministrazione comunale è 
stato stabilito che, al fine di garantire 
la percorribilità in entrambi i sensi di 
marcia durante il periodo estivo, dal 
13 luglio e fino al prossimo 3 settem-
bre, il viadotto sarà riaperto al traffi-
co in entrambi i sensi di marcia, due 
corsie in direzione Ostia e una in di-
rezione Fiumicino. 
“Con Anas il Comune di Fiumicino sta 
attivando una collaborazione opera-
tiva per garantire una viabilità che 
non renda i cittadini ostaggio dei la-
vori – ha dichiarato il sindaco Mario 
Baccini – su mia sollecitazione, devo 

dire con una risposta pronta e attenta 
alle necessità dei cittadini, è stata ri-
pristinata per il periodo estivo la ria-
pertura a doppio senso di marcia sul-
la parte di viadotto fruibile. Inoltre, 
sempre per sostenere le necessità 

del territorio, ho provveduto a revoca-
re l’ordinanza di chiusura di via Trin-
cea delle Frasche, disponendo l’im-
mediata riapertura dello svincolo; so-
no convinto che in tempi brevi , anche 
in questo caso, Anas provvederà per 
quanto di competenza all’esecuzio-
ne dei lavori per il ripristino della ria-
pertura del nodo viario”. 
“Aver riaperto il semaforo di via Trin-
cea delle Frasche rappresenta un im-
portante traguardo per il nostro terri-
torio – ha commentato Alessio Coro-
nas, capogruppo di Forza Italia a Fiu-
micino – l’annuncio della riapertura 
dello svincolo conferma l’impegno 
dell’amministrazione comunale nel 
migliorare la viabilità e soddisfare le 
esigenze dei cittadini. Coronas sotto-
linea l’importanza di questa riapertu-
ra per agevolare gli spostamenti e ga-
rantire una viabilità più efficiente a be-

neficio di tutti i residenti e degli utenti 
della strada: “La riapertura del sema-
foro di via Trincea delle Frasche rap-
presenta un passo avanti significativo 
per migliorare la qualità della vita nel-
la nostra comunità”.

Il sindaco dispone l’immediata 
riapeura al traffico locale,  
Anas fino al 3 settembre riapre il 
viadotto: a due corsie in direzione 
Ostia e a una verso Fiumicino 
 
di Marco Traverso 

VIABILITÀ
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Il ritorno 
di Giovanna 

18 

Vicesindaco e assessore ai Lavo-
ri pubblici. Giovanna Onorati, 
dopo il sindaco, è nella Giunta 

la figura politica di riferimento. Un bel 
riconoscimento dopo gli ultimi cinque 
anni di purgatorio passati fuori dal 
Consiglio comunale.  
Nata nella campagna di Testa di Le-
pre, ha una laurea in Scienza della 
Formazione e insegna Italiano, Storia 
e Geografia alla scuola Marchiafava 
di Maccarese dal 1997.  

Eletta per la prima volta in Consiglio 
comunale nel 1992, nella lista Nord 
Insieme, ha fatto esperienza nel sin-
dacato occupandosi di agricoltura. 
Nel 2011 è entrata nella Giunta Cana-
pini come assessore a Scuola e Cul-
tura. Seria, coscienziosa, preparata, 
come allora sente la responsabilità 
dell’incarico e non ha perso tempo, si 
è messa subito a studiare per impa-
rare a gestire un assessorato fonda-
mentale per i cittadini. 
Mi riceve nella stanza al primo piano 
di piazza Grassi, con vista sul porto 
canale. Di tempo per contemplare il 
panorama ne avrà ben poco, il suo te-
lefono squilla in continuazione per le 
tante emergenze di un territorio im-
menso. Tutti la cercano, tutti vogliono 
incontrarla. Non perdiamo tempo e ed 
entriamo subito nel merito, alle priori-
tà previste dalla sua agenda.  

Da dove si parte? 
“Dall’emergenza ponti e viabilità, sa-
rà la mia preoccupazione principale. 
Ponte della Scafa, Viadotto, Ponte 
Due Giugno, Ponte Ceci, Ponte di 
Maccarese, Ponte sulla ferrovia in via 
Tre Denari, siamo ancora all’anno ze-
ro. In questi cinque anni bisogna sbri-
gliare la matassa. Ci sono tante stra-
de da sistemare in tutto il Comune, 
perché questo deve essere chiaro, 
dobbiamo pensare anche al nord”. 
Secondo punto? 
“La scuola, il mio pallino. Dobbiamo 
adeguare le strutture alla domanda, 
non è possibile rifiutare le iscrizione 
degli studenti perché non ci sono po-
sti, è una sconfitta per tutti. Con il sin-
daco abbiamo fatto incontri con Città 
Metropolitana per il Da Vinci di Mac-
carese. Adesso la gestione dei giardi-
ni delle scuole ricade sotto il mio as-
sessorato, era ora, non vedo l’ora di 
iniziare a sistemarli come si deve. Per 
quanto riguarda Fregene, con i Fede-
rici stiamo pensando di acquisire 
l’area del giardino interno della San 
Giusto per avere altro spazio utile”. 
Progetti in vista? 
“La nuova viabilità, poi c’è il piano 
parcheggi, vogliamo rivedere il siste-
ma, le strisce blu devono essere per 
tutti, anche sul lungomare di Fiumici-
no, Focene, Maccarese, oltre a Frege-
ne. Cambieremo le modalità di affida-
mento della gestione, il vincitore do-
vrà offrire anche soluzioni di arredo 
urbano in quelle aree e spazi attrez-
zati per i bambini”. 
Sulla darsena vi siete presi una 
pausa di riflessione.  
È un intervento importante da più di 
3 milioni di euro. Non possiamo com-
mettere errori. Bisogna riuscire a co-
niugare tutta una serie di esigenze e 
non è facile. La passeggiata, i par-
cheggi, la viabilità, la presenza delle 
abitazioni con gli accessi interni. Pri-
ma vogliamo ascoltare tutti, poi fare-
mo le nostre scelte, sempre e solo 
nell’interesse generale. 
Cosa ci possiamo aspettare in 
questi cinque anni?  
“Di certo il mio massimo impegno”. 

Assessore ai Lavori pubblici e 
vicesindaco, la Onorati ha un ruolo 
chiave nella Giunta Baccini e ne 
sente la responsabilità: “Lo voglio 
onorare con tutte le mie forze” 

di Fabrizio Monaco 

POLITICS
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Arriva la Piazza 

20 

“È con orgoglio che l’asso-
ciazione Schierarsi an-
nuncia la fondazione 

della Piazza di Fiumicino, un faro di 
speranza e cambiamento in questo 
momento di conformismo capace di 
esprimere posizioni chiare per una 
società più equa e inclusiva”. Il co-
municato è arrivato a metà giugno e 

“Schierarsi” rappresenta un labora-
torio di cittadinanza attiva, un movi-
mento civico guidato dal visionario 
Alessandro Di Battista. 
“La Piazza di Fiumicino – dichiara 
Giorgio Marchese referente territo-

riale dell’associazione – sarà un luo-
go di incontro, di confronto e di mo-
bilitazione per tutti coloro che desi-
derano contribuire attivamente al 
cambiamento sociale. Sarà un am-
biente aperto e inclusivo, dove ogni 
voce avrà la possibilità di essere 
ascoltata e valorizzata. Un luogo do-
ve idee rivoluzionarie si trasforme-
ranno in azioni concrete, dove i so-
gni di giustizia e uguaglianza diven-
teranno una realtà tangibile”. 
Attraverso la Piazza, l’associazione 
Schierarsi si impegna a promuove-
re l’attivismo civico, la partecipazio-
ne democratica e la costruzione di 
una società “basata sulla solidarie-

tà”. Sono previste assemblee, di-
battiti, workshop e iniziative che sti-
moleranno la consapevolezza poli-
tica e sociale dei cittadini, incorag-
giando la loro partecipazione attiva 
nella vita pubblica. Inoltre, la Piazza 

rappresenterà un punto di riferi-
mento per la tutela dei diritti umani, 
la salvaguardia dell’ambiente e la 
lotta contro ogni forma di discrimi-
nazione. “Sarà un faro di speranza 
per coloro che credono in un futuro 
migliore e si battono contro le ingiu-
stizie che affliggono la nostra socie-
tà – continua Marchese – invitiamo 
tutti i cittadini a unirsi a questa 
straordinaria iniziativa. Insieme, 
possiamo costruire una comunità 
più forte, più giusta e più solidale. 
Insieme, possiamo far sì che la vo-
ce di ogni individuo sia ascoltata e 
rispettata.  
La nascita della Piazza è solo l’inizio 

di un nuovo capitolo nella storia del-
l’impegno civile e politico. Schierati 
con noi, ti aspettiamo”. 
Info: fiumicino@associazioneschie-
rarsi.it - pagina Facebook “Schierar-
si Fiumicino”.

Nasce anche nel nostro Comune 
il movimento fondato da 
Alessandro Di Battista  
 
di Paolo Emilio

POLITICS
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Nominate le 
commissioni  

22 

“Sono state varate le com-
missioni consiliari, nomi-
nati i presidenti e i vice-

presidenti. Da adesso il Comune è in 
grado di iniziare la propria attività po-
litica e amministrativa”. Lo ha dichia-
rato il 5 luglio Roberto Severini, presi-
dente del Consiglio comunale. “È sta-
to un lavoro complesso – spiega – e 
come spesso accade al ruolo di presi-
dente del Consiglio comunale, total-
mente oscuro, ma al contempo fonda-

mentale, per mettere in condizione la 
macchina amministrativa di lavorare. 
Il ruolo delle commissioni sarà centra-
le nell’Amministrazione. Il Consiglio 

comunale in passato è stato troppo 
spesso esautorato del proprio potere; 
l’attività del Consiglio deve passare 
attraverso le commissioni, che sono 
l’alveo di indirizzo politico dell’attività 
amministrativa. Sarà mio compito fa-
re in modo che vengano svolte nel mi-
glior modo possibile, e che tutti i lavori 
di programmazione della macchina 
amministrativa seguano il corretto 
iter nelle commissioni prima di arriva-
re in Consiglio comunale. Auguro 
buon lavoro a tutti i membri, e in spe-
cial modo a chi avrà l’onere e l’onore 
di esserne presidente, auspicando 
una proficua collaborazione nell’inte-
resse della collettività”. 
Questo l’elenco delle commissioni 
consiliari di Fiumicino: Commissione 
Ambiente  Balletta presidente e Anto-
nelli vice; Commissione Attività Pro-
duttive: De Pascali presidente e Zorzi 

vice: Commissione Bilancio: De Vin-
centis presidente e Calicchio vice; 
Commissione Urbanistica ed Edilizia: 
Picciano presidente e Bonanni vice; 

Commissione Trasparenza: Meloni 
presidente e Poggio vice; Commissio-
ne Lavori Pubblici: Feola presidente e 
Meloni vice; Commissione Politiche 
Sociali: Coronas presidente e Petrillo 
vice; Commissione Scuola Sport e Cul-
tura: Paoletti presidente e Giua vice. 
“Un ruolo istituzionale importantissi-
mo di cui sono grata ai colleghi del-
l’opposizione per la designazione in 
aula e per la successiva elezione – ha 
dichiarato subito dopo Paola Meloni 
– che ha visto anche il parere favore-
vole di un membro di maggioranza, la 
consigliera De Pascali, gesto che da 
donna a donna ho molto apprezzato. 
La commissione ‘Funzionamento ge-
nerale e Trasparenza dell’Ammini-
strazione comunale’ – sottolinea Pao-
la Meloni – non è una commissione 
come le altre, racchiude in se la ga-
ranzia del controllo e della vigilanza 
sul rispetto di tutte quelle regole, pro-
cedure e regolarità di atti e azioni che 
sanciscono il buon operato di un’Am-
ministrazione, il ruolo più rappresen-
tativo dei cittadini e della loro esigen-
za di chiarezza e correttezza di ogni 
azione svolta. In passato spesso non 
è stato dato il giusto peso né la giusta 
espressione a un ruolo che, se ben 
svolto, è cruciale in quanto implica un 
controllo attento e puntuale sull’ope-
rato di tutte le aree e una relazione 
periodica in consiglio comunale sul-
l’andamento dei vari aspetti dell’am-
ministrazione. Non un ruolo mera-
mente ‘inquisitorio’ ma un ruolo di ga-
ranzia per tutto il Consiglio Comunale 
e l’intera Amministrazione che, se 
svolto avvalendosi della giusta coope-
razione e della necessaria disponibi-
lità di tutti, permette di svolgere al 
meglio e con maggiore serenità qua-
lunque tipo di incarico che sia politi-
co, istituzionale e amministrativo. Dal 
canto mio non mancheranno mai im-
pegno, attenzione, equidistanza, cor-
rettezza e serietà. Stare sempre dalla 
parte dei diritti e della garanzia dei cit-
tadini e guardare con i loro occhi, è e 
sarà sempre la spinta trainante del 
mio ruolo, che esiste proprio grazie al-
la loro fiducia”.

Paola Meloni alla Trasparenza,  
un ruolo di garanzia per tutto il 
Consiglio comunale.  
Severini: “Il loro ruolo sarà centrale 
nella nostra amministrazione”  
 
di Marco Traverso 
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Asilo Nido a 
Parco Leonardo  
Semaforo verde per la realizza-

zione di un nuovo asilo a Parco 
Leonardo. “È significativo – di-

ce Federica Poggio, capogruppo lista 
civica Baccini Sindaco – che uno dei 
primissimi atti della nuova Ammini-
strazione di centrodestra sia l’appro-
vazione di una delibera per la realiz-
zazione di un asilo nido a Parco Leo-
nardo. L’avevamo promesso, l’abbia-
mo fatto. Con l’ok arrivato del Consi-
glio comunale possiamo procedere 

velocemente e avviare l’iter per dare 
a questo quartiere un servizio che 
mancava. Parliamo del comprensorio 
con le liste di attesa più alte dell’inte-
ro Comune di Fiumicino. I fondi saran-
no in parte comunali e in parte acqui-
siti dal Pnrr. Mentre i costi di gestione 
verranno quasi interamente coperti 

dallo Stato a partire dal 2025. Anche 
se è possibile valutare una partner-
ship pubblico-privata. La strada per 
garantire a tutte le famiglie l’opportu-
nità di fruire di scuole comunali è an-
cora lunga. Scontiamo 10 anni di ne-
gligenze. Nessuno ha la bacchetta 
magica, ma questa delibera rappre-
senta un segnale importante. Ringra-
zio a tal proposito il sindaco Baccini, 
gli assessori competenti e tutto il Con-
siglio comunale per aver portato a ca-
sa un risultato importantissimo. Dia-
mo ufficialmente il via a questa nuova 
Amministrazione e lo facciamo nel 
modo migliore”.  

 

Uno dei primi atti della nuova 
Amministrazione Baccini,  
fondi in pae comunali e in 
pae dal Pnrr, quelli di gestione 
quasi interamente copei dallo 
Stato dal 2025  
 
di Marco Traverso 

SCUOLE
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Strascico, 
futuro inceo 

26 

È terminato lo scorso 30 giugno 
il fermo biologico per i pesche-
recci dei compartimenti marit-

timi tra Civitavecchia, Fiumicino e Ro-
ma. Lo stop era iniziato il 1° giugno e 
in questo modo il pescato locale è tor-
nato di nuovo sulle tavole dei cittadini 
del litorale. 
Nel frattempo sul comparto ittico è 
piombata una minaccia che non fa 
stare tranquilli i pescatori. Il Consiglio 
Agricoltura e Pesca, che riunisce tutti 

i ministri del settore dei 27 Stati 
membri dell’Unione Europea, ha in-
fatti deciso di adottare il pacchetto 
per la “pesca sostenibile” proposto 

dalla Commissione europea che pre-
vede lo stop definitivo alla pesca a 
strascico a partire dal 2030. Il testo 
è stato approvato a larga maggioran-
za, 26 favorevoli su 27: ad aver votato 
contro è stata solo l’Italia.  
“Abbiamo il dovere – dice il Ministro 
dell’Agricoltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste Francesco 
Lollobrigida – di tutelare un settore 
strategico per la nostra nazione. Gli 
interessi del comparto vanno difesi, 
anche alla luce della posizione unani-
me della Commissione XIII Agricoltura 
della Camera dei Deputati, che nei 
giorni scorsi aveva espresso il suo ‘no’ 
alla proposta della Commissione Eu-
ropea sulla pesca. L’Italia chiede che 
vengano valutate, tra le altre, le riper-
cussioni socio-economiche e occupa-
zionali delle misure, che sia verificata 
l’introduzione di misure di contrasto 

della pesca; che venga incentivato 
l’utilizzo di motori termici con emissio-
ni ridotte e che siano verificate le aree 
precluse alla pesca a strascico”. 

In Italia sono oltre 2mila le imbarca-
zioni che operano la pesca a strasci-
co. Un settore che contribuisce a un 
terzo del prodotto ittico italiano per un 
valore pari al 46% del fatturato totale, 
dando lavoro a oltre 7mila operatori. 
“L’obiettivo della Commissione Euro-
pea di eliminare gradualmente la pe-
sca a strascico è chiaramente spro-
porzionato, ingiustificato e basato su 
pareri scientifici non oggettivi, oltre 
ad essere una politica assolutamen-
te miope per garantire l’approvvigio-
namento alimentare dei Paesi Ue”, si 
legge in una nota di Federpesca, Col-
diretti, Alleanza delle Cooperative, 
Fai Cisl Flai Cgil e UILA pesca. Insie-
me hanno promosso lo scorso 23 giu-
gno una giornata di mobilitazione in 
tutta Italia che ha interessato anche 
i pescatori di Fiumicino. 
“Una giornata per ribadire ancora 
una volta la contrarietà dell’Italia a 
questa proposta – prosegue la nota 
– che vuole condannare il nostro 
Paese alla totale dipendenza dalle 
importazioni di prodotti ittici non con-
siderando l’impatto socio economico 
sul settore. Una giornata in cui il set-
tore ha voluto dimostrare l’assoluta 

contrarietà alle politiche della Com-
missione Europea e il supporto al Go-
verno italiano impegnato nella difesa 
del settore”. 

Dopo il fermo biologico, dal 1° luglio 
i pescherecci sono tornati in mare. 
Con l’incognita “pesca sostenibile” 
dell’Unione europea che dal 2030 
vieta la pratica  
 
di Francesco Camillo 

PESCA
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Territorio 
chiama cinema 
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Si è concluso il progetto “Territo-
rio chiama cinema”, realizzato 
dalla Cooperativa Ricerca sul 

Territorio (Crt), che ha previsto un ci-
clo di lezioni con undici classi degli 
istituti I.C. Maccarese, I.C. Calderini 
Tuccimei e I.C. Carotenuto 30, finaliz-
zate all’apprendimento del linguaggio 
cinematografico e alla sua applicazio-
ne nel cinema di ricerca. 
Lo scorso 27 giugno alla Casa della 
Partecipazione in via del Buttero 10 

a Maccarese, c’è stata la presenta-
zione dei lavori realizzati dalle classi 
5A, 5B e 5C dell’I.C. Maccarese, a 
cui ha partecipato anche il vicesin-
daco del Comune di Fiumicino Gio-
vanna Onorati.  
Il progetto “Territorio chiama 
cinema” è un programma di-
dattico ideato dalla Coope-
rativa Ricerca sul Territo-
rio e realizzato nell’am-
bito del Piano naziona-
le cinema e immagini 
per la scuola, pro-
mosso del Ministe-
ro della Cultura e 
dal Ministero del-
l’Istruzione e del 
Merito. 
La Cooperativa Ri-
cerca sul Territorio 
ha proposto un in-
novativo program-

ma a carattere interdisciplinare fina-
lizzato all’apprendimento del lin-
guaggio, delle metodologie e delle 
tecniche del cinema documentario 
nel campo delle scienze umane (in 
particolare storia, archeologia, geo-
grafia e antropologia), attraverso la 
visione di opere cinematografiche 
d’autore e il recupero audiovisivo e 
multimediale della memoria storica e 
sociale del litorale romano. 
Il progetto ha avuto una durata di 18 
ore per ognuna delle undici classi par-
tecipanti e si è svolto nelle sedi delle 
scuole, nella sala cinematografica 
dell’Archivio Audiovisivo di Storia del 
Territorio (Amust) e nelle sale del-
l’Ecomuseo del Litorale romano. 
Il programma didattico è stato arti-
colato in lezioni frontali con il-
lustrazione di metodo-
logie interdi -

sciplinari della ricerca e tecnologie 
proprie della produzione cinemato-
grafica e documentaristica, con rife-
rimenti storici e contemporanei alle 
diverse fasi della realizzazione filmi-
ca, dalla ideazione alla diffusione 
dell’opera e, in particolare, al cine-
ma muto con didascalie delle origini. 
Visione collettiva con docenti e di-
scenti di opere cinematografiche 
storiche della produzione documen-
taristica internazionale d’autore, in-
clusi i documentari prodotti sul terri-
torio di appartenenza della scuola 
realizzati nel corso degli ultimi 40 
anni sulla storia locale. Poi laborato-
rio finalizzato alla realizzazione di 
una serie di documentari brevi in cui 
gli studenti approfondiranno un 
evento, un’area o una tematica fon-
damentale nella storia del loro terri-
torio, utilizzando sia riprese da loro 
realizzate con il supporto dell’ente 
proponente, sia materiale di reper-
torio conservato negli archivi del-
l’Ecomuseo riguardanti vicende sto-
riche e ambienti contemporanei del 
territorio litoraneo di Roma.

Il progetto della Cooperativa 
Ricerca sul Territorio per le scuole 
finalizzato all’apprendimento del 
linguaggio e delle tecniche del 
cinema documentario  
 
di Matteo Bandiera 

CORSI
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Il poo ritrovato 
Nel novero delle ricerche storiche 

e ambientali svolte dalla Coope-
rativa Ricerca sul Territorio (CRT) 

nel corso di diversi decenni, finalizzate 
al recupero della memoria storica del li-
torale romano, spicca quella dedicata 
alla portualità antica che, oscurata dal-
le epocali variazioni della linea di costa, 
è rimasta generalmente negletta rispet-
to ad altri temi e tempi storici. Con la fon-
dazione dei due poli di Maccarese e di 
Ostia Antica e quello virtuale di Fiumici-
no dell’Ecomuseo del Litorale Romano, 

la CRT ha implementato la portata delle 
sue ricerche nella prospettiva di colma-
re le lacune scientifiche intorno a diversi 
momenti poco chiari delle vicende di 
trasformazione fisica e antropica del 
delta tiberino, sempre al fine di diffon-
dere la conoscenza di queste terre alle 
comunità residenti, alla popolazione 
studentesca e ai visitatori. 
Come ricercatore CRT sul territorio del 
Comune di Fiumicino, mi sto occupan-
do da diverso tempo di un particolare 

studio sull’esistenza di un porto marit-
timo antico sito in prossimità della co-
sta, che con questa breve nota voglio 
rendere pubblico per la prima volta. 
Intendo parlare di un antico porto ro-
mano, o forse già etrusco, che giace og-
gi sepolto sotto le sabbie del nostro ter-
ritorio comunale. La storia ci dà notizie 
del porto etrusco-romano dell’antica 
Fregenae, del quale conosciamo la po-
sizione, e di Alsium (Palo Laziale), ma 
alcuni studiosi non escludono affatto la 
presenza di altri porti antichi che oggi, 
in conseguenza dell’avanzamento plu-
risecolare della linea di costa, si trove-
rebbero in aree interne. 
Dagli esiti delle ricerche di cui dirò, so-
no giunto alla conclusione che lungo il 
fiume Tre Denari, nella zona chiamata 
“Bagno delle Pecore” tra Maccarese e 
Passoscuro, a circa un chilometro dal 
mare, si trovino i resti di una struttura 
di approdo per le navi. 
In questi casi, in assenza di scavi, son-
daggi o altre evidenze a controprova, la 
ricerca deve essenzialmente basarsi 
sulla testimonianza di coloro che han-
no vissuto, conosciuto, lavorato il terri-
torio, in quanto unici possessori di me-
moria di quello che hanno visto con i 
propri occhi nelle occasioni in cui sono 
stati effettuati scavi per motivi non ar-
cheologici o quando la terra non rico-
priva integralmente i ruderi. 
Durante i lavori di bonifica verso Pas-
soscuro vennero rinvenuti sotto le sab-
bie, a circa due metri di profondità, 
due muri di circa tre metri di larghezza 

che sviluppavano una 
lunghezza notevole, al-
la distanza di circa ses-
santa metri l’uno dal-
l’altro. Si tratterebbe di 
due moli di attracco. 
All’interno dell’area fu 
anche ritrovata un’an-
tica imbarcazione in le-
gno. Il tutto però è tor-
nato a essere sepolto. 

Spostandoci più a monte sono stati tro-
vati anche dei muri più piccoli, che fan-
no pensare ad abitazioni o magazzini 
per le merci. Nelle vicinanze sono state 
rinvenute delle tombe d’epoca romana 
e, verso nord, anche i resti di una villa. 
In una vecchia intervista al sig. Paolo A. 
di Maccarese, arrivato sul luogo da 
bambino nel 1925 con la famiglia per 
lavorare al Procoio delle vacche, emer-
ge netto un ricordo particolarmente im-
portante. Insieme ad altri bambini an-
dava a giocare nella zona di Maccarese 
nord chiamata “Bagno delle Pecore”, 
dove gli spianamenti del terreno previ-
sti dalla bonifica integrale non erano 
iniziati e l’area presentava ancora alte 
dune. Fra quelle dune c’erano delle ca-
vità dove naturalmente i bambini si in-
filavano e in queste occasioni poteva-
no osservare antiche murature con co-
perture a volta (magazzini?). Nell’area 
sono state trovate monete d’epoca ro-
mana e lapidi in latino successivamen-
te disperse. Nel tempo i grandi lavori di 
bonifica hanno cancellato tutto. 
È da questi elementi che deduco l’esi-
stenza, proprio in questa zona, sul fiu-
me Tre Denari, del porto etrusco-roma-
no, certamente non distante da Cerve-
teri e Veio. Vivere e lavorare sul territo-
rio sul quale svolgo anche le mie ricer-
che, mi ha consentito di raccogliere 
queste preziose testimonianze ocula-
ri, di rendermi conto dell’affidabilità 
delle persone che mi donavano le loro 
esperienze e di osservare nei minimi 
dettagli e in tempi lunghi i luoghi dimo-
re di storia. Elementi questi che, col 
passare degli anni, tendono ovvia-
mente a perdersi se non conservati o 
fatti conoscere. 
Per tali motivi è stata informata la So-
printendenza Archeologica che si occu-
pa della nostra zona, anche nella spe-
ranza che un giorno non lontano si pos-
sa attivare una campagna di scavi che, 
al pari di quelle effettuate negli ultimi 
decenni in diverse aree del territorio co-
munale, contribuisca ad arricchire la 
conoscenza complessiva di questa por-
zione di campagna romana, per troppo 
tempo ritenuta area esclusivamente 
agricola di limitato interesse storico. 

Non solo Fregenae e Alsium, 
tra Maccarese e Passoscuro lungo 
il fiume Tre Denari nella zona 
chiamata “Bagno delle Pecore”,  
ci sono i resti di un altro  
antico approdo  
 
di Giovanni Zorzi,  
Direttore Ecomuseo del Litorale  
Romano Polo di Maccarese 

SCOPERTE
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Nuovo punto 
di accesso  
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Nell’ottica della mission azienda-
le di vicinanza all’utenza, è sta-
to attivato, presso il Poliambu-

latorio di Acilia in via Casal Bernocchi 
61, un nuovo Punto Unico di Accesso 
(Pua) con orario di ricevimento al pub-
blico tutti i martedì dalle 9.00 alle 
12.30. Tale apertura va a implementa-
re l’offerta di servizi nel territorio del X 
Municipio. Il Pua esprime a livello ter-
ritoriale l’integrazione tra servizi sociali 
dell’Ente Locale e la Asl. È possibile, in-

fatti, in un’unica sede, trovare risposte 
alle problematiche sia di natura socia-
le che sanitarie, grazie alla compresen-
za di personale della Asl e dei Munici-

pi/Comune (infermieri e assistenti so-
ciali). Si tratta di operatori preparati ad 
accogliere i bisogni sia semplici che 
complessi della cittadinanza, attivan-
do i percorsi di presa in carico, orien-
tando le persone nell’approccio citta-
dino con i servizi pubblici, risparmian-
do agli utenti tempo prezioso alla ricer-
ca dell’ufficio appropriato.  
Tutte le persone possono accedere al 
Pua direttamente senza appuntamen-
to negli orari di apertura al pubblico o 
contattando gli operatori attraverso 
email o telefono; ci si può rivolgere per 
se stessi o per altre persone; possono, 
inoltre, segnalare situazioni particolari 
anche altri enti/amministrazioni, as-
sociazioni, terzo settore, MMG/PLS. 
La Asl Roma 3, si estende su un terri-
torio molto vasto, composto da quattro 
Distretti Sociosanitari: tre coincidenti 
con i Municipi di Roma Capitale X, XI e 

XII e uno coincidente 
con il Comune di Fiumi-
cino. Per rispondere al 
meglio alle esigenze del-
la popolazione la Asl Ro-
ma 3, in collaborazione 
con i Municipi e con il Co-
mune di Fiumicino, ha 
scelto di costituire sei 
Pua. Gli operatori impe-
gnati nell’attività sono 
otto assistenti sociali de-
gli enti locali, e otto assi-
stenti sociali, nove infer-
mieri e due coordinatori 

aziendali (uno di servizio sociale e uno 
infermieristico) della Asl.  
Il nuovo Punto Unico di Accesso attiva-
to presso la Sede di via Casal Bernoc-
chi 61, si aggiunge alla rete dei Pua già 
presenti sul territorio aziendale così 
distribuiti: due nel Comune di Fiumici-
no rispettivamente presso la Casa del-
la Salute di Palidoro e in via degli Orti 

10; tre nel Comune di Roma, esatta-
mente uno nel X Municipio ubicato 
nella Casa della Salute di Ostia in lun-
gomare P. Toscanelli 230, uno nel XI 
Municipio in via Volpato 18 e uno nel 
XII Municipio via Ramazzini 31.  
Sempre nell’ottica della mission azien-
dale che prevede maggiore vicinanza 
dei servizi ai cittadini, del territorio del-
la Asl Roma 3, questa azienda ha atti-
vato da aprile il servizio Ambulatoriale 
di Medicina Generale dedicato agli 
adulti (Ambufest) nei giorni di sabato, 
domenica e festivi con orario 10.00-
19.00 e nei prefestivi 14.00-19.00 
presso i locali dell’ex Nucleo di Cure Pri-
marie di Casal Bernocchi in via di Villa 
Cilone snc. Tale servizio va a incremen-
tare gli ambulatori di Medicina Genera-
le già esistenti sul territorio aziendale, 
che sono ubicati a Casa della Salute di 
Ostia per il X Municipio con quattro sa-
le, due dedicate alla medicina adulti e 
due dedicate alla pediatria; e un Ambu-
latorio di medicina adulti nel XI Munici-
pio presidio di Ponte Galeria. 
Il servizio offre prestazioni assisten-
ziali mediche e infermieristiche di na-
tura ambulatoriale, quali certificazio-
ni, terapie iniettive, medicazioni di fe-
rite superficiali, rimozioni punti, cam-
bio catetere, gestione e controllo di 
stomie, controllo e gestione glicemia 
e terapia insulinica oltra a medicazio-
ni ulcere e bendaggi, si occupa inoltre 
di situazioni di urgenza soggettiva va-
lutabile dal medico di famiglia. 
A tale servizio si può accedere negli 
orari indicati senza prenotazione e/o 
appuntamento semplicemente muni-
ti di tessera sanitaria, con sintomato-
logia riferibile a disturbi muscolo-
scheletrici, punture d’insetto e der-
matiti di vario genere, congiuntiviti, 
otiti, gengiviti stomatiti, infezioni vie 
urinarie coliche addominali e renali, 
gastroenteriti e sindromi influenzali, 
rialzo pressorio e stati d’ansia. 
Il potenziamento del servizio di Medi-
cina Generale è volto ad assicurare 
un percorso più agile all’utenza con 
patologie minori, altrimenti destinato 
a lunghe attese presso i Pronto Soc-
corsi Ospedalieri. 

Apeo in via Casal Bernocchi 61, 
in un’unica sede risposte di natura 
sociale e sanitarie grazie 
all’integrazione dei servizi tra  
Asl Roma 3 e il Municipio  
 
di Chiara Russo 

SANITÀ
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Migliori in Europa 
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In un clima di festa si è celebrato al 
Leonardo da Vinci il riconoscimento 
del Best Airport Awards 2023 da 

parte dell’Airport Council Internatio-
nal (Aci), associazione internazionale 
di categoria dei principali aeroporti 
del mondo, che ha premiato per la 
quinta volta lo scalo romano come mi-
gliore aeroporto d’Europa. 
A darne annuncio l’amministratore 
delegato di Aeroporti di Roma, Marco 

Troncone, alla presenza di oltre 500 
tra passeggeri e personale della so-
cietà. All’interno dell’area di imbarco, 
appositamente allestita per l’occasio-
ne, è stata organizzata una vera e pro-
pria silent disco: una coreografia con 
dj set in cuffia per un pomeriggio di di-
vertimento e spettacolo aperto alla 
partecipazione di tutti i presenti. 

Aci ha assegnato allo scalo di Fiumi-
cino l’Europe Best Airport Award 
2023 nella categoria degli hub con ol-
tre 40 milioni di passeggeri. Un risul-
tato che si aggiunge al riconoscimen-
to del “Leonardo da Vinci” che per sei 
anni consecutivi risulta in testa alla 
classifica europea sulla qualità del 
servizio espressa direttamente dai 
passeggeri e alle 5 stelle Skytrax as-
segnate all’aeroporto romano a gen-
naio di quest’anno per l’eccellenza 
operativa e la qualità del servizio ero-
gato ai passeggeri.  
I criteri di valutazione del Best Airport 
2023 si sono concentrati sulla resi-
lienza operativa e sulla sostenibilità 
nel contesto di ripresa dal Covid-19. A 
rendere possibile la vittoria del Leo-

nardo da Vinci, sono stati gli ottimi ri-
sultati ottenuti da Aeroporti di Roma 
su alcuni driver principali quali soste-
nibilità e innovazione. 
In questo ambito, va ricordato il suo 
impegno nel ridurre progressivamen-
te l’impronta ambientale dei propri 
aeroporti con il target del Net Zero 
Emission nel 2030, con venti anni di 

anticipo rispetto a quanto prefissato 
a livello di settore aeroportuale euro-
peo. Ha contribuito certamente an-
che l’obiettivo dell’azienda di defini-
re un percorso che renda compatibi-
le lo sviluppo del trasporto aereo con 
la tutela dell’ambiente attraverso il 
patto per la decarbonizzazione del 
trasporto aereo, osservatorio pro-
mosso da Adr con lo scopo di acce-
lerare il raggiungimento degli obiet-
tivi di sostenibilità del settore nel 
contesto degli SDGs e dell’Agenda 
2030, che raccoglie player industria-
li, stakeholder istituzionali e associa-
zioni, guidati da esperti del mondo 
accademico. Ma anche l’intermoda-
lità, con lo sviluppo di prodotti inte-
grati treno+aereo, la diffusione del 
Saf (Sustainable Aviation Fuel), il bio-
carburante in grado di ridurre le 
emissioni di CO2 del 60-80%, la pro-
duzione di energia rinnovabile con la 
realizzazione del più grande impian-
to fotovoltaico in autoconsumo in un 
aeroporto europeo, che sarà colloca-
to parallelamente alla pista n° 3 del 
Leonardo da Vinci. 
Sul fronte dell’innovazione, grande 
protagonista della strategia di Aero-
porti di Roma, particolare apprezza-
mento è andato all’orientamento a 
open innovation e digitalizzazione, 
per offrire ai passeggeri sempre più 
comfort e sicurezza durante il viaggio. 
In questo ambito spicca la realizzazio-
ne nello scalo dell’Innovation Hub de-
dicato alle start-up, il lancio della se-
conda call4ideas, la costituzione del-
la società di Corporate Venture Capi-
tal “Adr Ventures” e lo sviluppo dei 
servizi di urban air mobility con l’avvio 
dei primi collegamenti dei velivoli 
elettrici a decollo verticale tra l’aero-
porto e Roma già nel 2024.  
“Essere riconfermati miglior aero-
porto europeo per la quinta volta – 
ha dichiarato l’Ad Marco Troncone – 
è un risultato straordinario, frutto 
dell’impegno quotidiano e dell’im-
mensa passione di tutte le nostre 
persone e dei nostri partner, anche 
istituzionali, a cui va uno speciale 
ringraziamento”.

Il Leonardo da Vinci per la quinta 
volta è stato premiato come 
migliore scalo internazionale 
 
di Aldo Ferretti 

AEROPORTO
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Prima spiaggia 
gentile in Italia 

38 

È la prima spiaggia gentile in Ita-
lia. Il Singita Miracle Beach di 
Fregene ha avuto il riconosci-

mento dal Movimento Italia Gentile e 
alla sua espressione internazionale, 
l’International Kindness Movement, 
fondato dal biologo naturalista, do-
cente e autore di bestseller Daniel 
Lumera. Nato nel 2020, oggi coinvol-

ge oltre 300mila persone e centinaia 
di enti, imprese e istituzioni in Italia 
e all’estero nella diffusione del valo-
re universale della gentilezza, tra-
sformandolo in progetti concreti ad 
alto impatto sociale per le comunità 
e i territori in tutto il mondo. 
Alla serata evento di proclamazione, 
ha partecipato anche il sindaco Ma-
rio Baccini e il vicepresidente del se-
nato Gian Marco Centianio. Oltre a 
Fregene la gentilezza si estende an-
che alle altre due sedi del Singita, 
Marina di Ravenna e Malta.  
Non un riconoscimento formale ,ma 

un impegno a tradurlo in progetti so-
ciali e culturali, già parte integrante 
di Singita che ha da sempre l’obietti-
vo di accogliere le persone con gen-
tilezza, impegnandosi a rendere il 
mondo un posto migliore valorizzan-

do tutte le forme artistiche e pro-
muovendo bellezza e cura dei detta-
gli, così come la costante ricerca di 
nuovi modi per emozionare e rende-
re felici le persone, diffondendo pen-
sieri positivi. In ognuno dei Singita 
aperti è presente una lavagna che 
accoglie frasi, pensieri e citazioni ca-
paci di innescare un reale effetto sul-
l’umore che aiuta a produrre pensie-
ri e atteggiamenti positivamente 
contagiosi.  
Inoltre il Singita è impegnato da sem-
pre in diversi progetti solidali, soste-
nendo attività di ricerca e azioni di so-
lidarietà. E proprio in adesione al Mo-
vimento Italia Gentile e in sinergia 
con il settore educational della My Li-
fe Design Odv, Singita si impegna a 
diffondere il progetto di Scuola Genti-
le negli istituti scolastici del territorio 
in cui opera, credendo fortemente 
nell’educazione. Il Movimento ha por-
tato in spiaggia il suo messaggio, ac-
creditato dalle ricerche scientifiche 
internazionali che attestano i benefici 
della “biologia dei valori” declinati in 
progetti in ambito educativo, ambien-
tale, culturale, sociale, della salute, 
della giustizia e dell’economia, come 
espresso nel libro “Biologia della Gen-
tilezza” di Daniel Lumera e Immacu-
lata De Vivo, scienziata di Harvard 
esperta mondiale nel settore dell’epi-
demiologia molecolare e della geneti-
ca del cancro. È stato, infatti, dimo-
strato come valori quali gentilezza, ot-
timismo, perdono, gratitudine e felici-
tà generino un alto impatto biologico, 
vitale, emotivo, mentale, sociale e 
spirituale, andando a incidere diretta-
mente sul nostro dna e sui telomeri. 
Anche il sindaco Mario Baccini in riva 
al mare ha voluto aderire a questa 
onda contagiosa aderendo al Movi-
mento: “Ci candidiamo come Comu-
ne Gentile – ha detto il sindaco – con 
progetti concreti e l’intenzione di 
coinvolgere il tessuto sociale. La 
gentilezza è una grande forma di 
saggezza e intendiamo diffonderla 
anche all’interno della nostra Ammi-
nistrazione comunale, in special mo-
do nei rapporti con i cittadini”. 

Un altro record per il Singita, 
l’adesione al Movimento guidato 
da Daniel Lumera che coinvolge 
300mila persone.  
Baccini: “Anche il nostro Comune 
deve diventare gentile”  
 
di Marco Traverso 

VALORI
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Avanti tutta 

40 

Il Biodistretto Etrusco Romano molti-
plica le sue attività. Domenica 2 lu-
glio presso il Borgo di Tragliata, nel-

l’ambito del “Progetto Terra” finanziato 
dalla Regione Lazio per lo “Sviluppo 
Territoriale del Biodistretto Etrusco Ro-
mano”, c’è stata una degustazione 
delle pietanze ottenute dalle materie 
prime biologiche delle aziende agrico-
le e di trasformazione del Biodistretto. 
Oltre a presentare le specialità locali, 
l’obiettivo è stato quello di accrescere 
nei consumatori la conoscenza dei 
prodotti biologici a “filiera corta” per in-

centivarne il consumo. 
Il Biodistretto Etrusco Romano è in con-
tinua trasformazione ed espansione: in 
poco tempo ai soci fondatori se ne sono 
aggiunti tanti altri. Infatti, alle aziende 

agricole biologiche aderenti al Comita-
to, tra cui figurano anche i Comuni di 
Fiumicino e Cerveteri, che sono Torre in 
Pietra Leprignana, Eredi di Giovanni 
Brandizzi, Caramadre Società Agricola 
Cooperativa, Torre in Pietra Carandini, 
Agricola di Tragliata, Eredi di Lauteri An-
tonio, si sono aggiunte l’Azienda agrico-
la biologica Casale dei Pozzi, l’Azienda 
Fondi Società Agricola, Podere 676 Bir-
rificio agricolo, Azienda agricola Il Me-
lograno 2013, Azienda agricola comu-
nale Castel di Guido, Azienda agricola 
Boccea di A.B. Federici.  
Tutte le aziende hanno prodotti con 
certificazione Bio. Torre in Pietra Lepri-
gnana produce vino, olio, cereali vari, 
miele, l’Azienda agricola biologica Ca-
sale dei Pozzi ha certificazione Sgt per 
il prodotto “amatriciana tradizionale”, 
inoltre è specializzata nella trasforma-
zione dei prodotti utilizzando le mate-
rie prime dei soci. L’Azienda Eredi di 
Giovanni Brandizzi, oltre ad avere un 
allevamento zootecnico, commercia-
lizza in loco i propri prodotti quali il lat-
te, latte crudo, formaggi e latticini, ge-
lato, carne con marchio registrato 
Biolà. Il Podere 676 Birrificio 
Agricolo produce in proprio il 
luppolo e il malto per la birra, 
in azienda ha un punto ven-

dita e degustazione. 
L’Azienda agricola Boccea di A.B. Fe-
derici produce e vendite in loco olio, or-
taggi, carne bovina, carne avicola e uo-
va. Poi il Melograno 2013 specializza-
ta in coltivazioni orticole con vendita 
presso l’azienda, ha trasformati con 
marchi non registrati: Melanka produ-
ce melanzane sott’olio, Ferruccio car-
ciofo sott’olio, Pompeo peperoni in 
agrodolce e Rosetta passata di pomo-
doro. Le aziende Lauteri, Fondi e Ca-
stel di Guido sono specializzate nel 
campo della zootecnia, mentre quella 
di Carandini e Tragliata, fra l’altro, pro-
ducono il grano che trasformano in pa-
sta di qualità. 
“Il Biodistretto – spiega il presidente 
Massimiliano Mattiuzzo – per garanti-
re la qualità dei prodotti delle aziende 
socie ha dato vita a una rete di centra-
line con la funzione di risparmiare le ri-
sorse idriche, segnalare e prevenire le 
varie malattie. Nell’ambito della tran-
sizione ecologica, in quest’ultimo an-
no ha sollecitato e promosso due Co-
munità energetiche rinnovabili con 
l’obiettivo di combattere l’emissione di 
CO2 nell’atmosfera. In seguito ai pro-
tocolli d’intesa sottoscritti con il Cnr e 
l’Università di Viterbo, saranno svilup-

pati nuovi e più avanzati pro-
getti per il settore pro-

duttivo primario, 
avendo cura del-
l’ambiente e del-
la biodiversità”.

Il Biodistretto Etrusco Romano in 
continua espansione:  
cresce il numero dei suoi iscritti e 
si moltiplicano le iniziative di 
promozione, di difesa dell’ambiente 
e della biodiversità  
 
di Paolo Emilio 

ECCELLENZE



Etruria, si pae 
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La Giunta regionale ha approvato 
il Piano di riparto delle risorse 
regionali per l’esercizio finanzia-

rio 2023 per gli interventi settoriali e 
intersettoriali per lo sviluppo econo-
mico e la valorizzazione territoriale 
dei Comuni dell’Etruria Meridionale. 
Il Piano di riparto del 2023 prevede 
uno stanziamento di 2 milioni di euro 
per interventi che coinvolgono 22 co-
muni, 335mila abitanti e un’area 
geografica di 1.857 kmq tra Civita-
vecchia, Fiumicino, il bacino del Lago 
di Bracciano e i Monti della Tolfa. 
La legge sull’Etruria Meridionale ap-
provata è stata promossa dall’allora 
consigliere regionale Emiliano Min-
nucci, per gli interventi e le opere è 
previsto anche il concorso di risorse 

private. Gli obiettivi del Piano riguar-
dano azioni volte alla realizzazione 
di interventi e opere per lo sviluppo 
e l’ottimizzazione della viabilità, con 
particolare riferimento al potenzia-
mento della rete viaria di collega-
mento tra il porto di Civitavecchia e 

l’aeroporto internazionale di Fiumi-
cino con i comuni dell’entroterra del-
l’Etruria meridionale, nonché lo svi-
luppo ecosostenibile dei porti di Ci-
vitavecchia e Fiumicino. La realizza-
zione di interventi e opere per la di-
fesa del suolo e il recupero ambien-
tale, quella di interventi e opere per 
la conservazione, la valorizzazione e 
la riqualificazione del patrimonio 
storico, artistico e archeologico, an-
che mediante l’utilizzo di moderne 
tecnologie finalizzate all’incentiva-
zione e all’incremento delle attività 
turistiche culturali. Ancora interventi 
per valorizzare e promuovere, ai fini 
della commercializzazione, il patri-
monio ittico e agroalimentare con 
particolare riferimento alla produzio-

ne vitivinicola e ai prodotti locali di 
eccellenza, favorendo lo sviluppo di 
imprese agricole biologiche nonché 
dei biodistretti ai sensi della legge 
regionale 11/2019. Per l’annualità 
2023 al Comune di Fiumicino an-
dranno 338mila euro. 

“La Giunta – dice la vicepresidente e 
assessore allo Sviluppo economico, 
Commercio, Artigianato, Industria e 
Internazionalizzazione della Regione 
Lazio Roberta Angelilli – ha approva-
to il Programma di interventi e il ripar-
to delle risorse tra i soggetti attuatori 
su base demografica e territoriale. 
L’idea è quella di promuovere un si-
stema di sviluppo sostenuto da risor-
se pubbliche e private per dare vita a 
un nuovo modello di gestione del ter-
ritorio, del patrimonio ambientale, 
del paesaggio, di salvaguardia e re-
cupero dei beni storico-archeologici e 

artistici. Le risorse culturali e natura-
listiche diventeranno così la principa-
le fonte di crescita sociale ed econo-
mica, in grado di garantire uno svilup-
po durevole nel tempo, attrarre nuovi 
investimenti e creare nuove opportu-
nità occupazionali”. 

Approvata la delibera regionale, 
per il Comune di Fiumicino disponibili 
338mila euro per percorsi tra le 
aziende del territorio 
 
di Aldo Ferretti 
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Musica sorelle 
Spettacolo teatrale 
della Pro Loco al 

Salsedine  

Il 28 e il 29 luglio alle 21.00 al Salse-
dine di via della Scafa a Isola Sacra ap-
puntamento con il musical “Musica 
Sorelle”. Protagonista la Compagnia 
Teatrale Amatoriale della Pro Loco di 
Fiumicino “I ProLoquaci”. 

ESTATE

R-ESTATE IN COMUNE  
Tanti eventi da giugno a settembre 

 

Anche se la nuova amministrazione si è insediata nelle ultime settimane, 
non rinuncia a proporre iniziative nel corso dell’ultima parte della sta-
gione. Il programma non è ancora definito ed è concentrato su alcune 

iniziative organizzate direttamente dal Comune e da eventi patrocinati un po’ 
in tutto il territorio, per dare una coralità generale e rappresentare tutte le lo-
calità. “In attesa di preparare per l’anno prossimo, con l’approvazione del nuo-
vo bilancio, un grande cartellone di manifestazioni da svolgersi tutto l’anno”, 
anticipa l’assessore al Turismo Valentina Torresi. 
Il programma degli eventi dell’estate sarà disponibile sul sito del Comune di 
Fiumicino. 

Torna la Sagra del Pesce  
La Pro Loco ripropone la festa dal 22 al 24 settembre  

 
Torna la tradizione della Sagra del Pesce organizzata dalla Pro Loco di Fiumicino. 
Iniziata nel 1971, poco dopo la nascita della Pro Loco, da su-
bito ha riscosso un grande successo fino a diventare una del-
le feste principali della città. Ogni anno i numeri in termini di 
presenze e quintali di fritto distribuiti, sono cresciuti sempre 
di più, fino alla battuta d’arresto subita con l’arrivo del Covid. 
Quest’anno, però, si torna finalmente alla normalità e l’appun-
tamento prevede l’arrivo del padellone gigante dal 22 al 24 set-
tembre in piazzale Pozzoli (Molo sud), accanto a piazzale Moli-
nari. I presenti potranno assaporare il fritto di calamari e totani, 
un antipasto e un primo di pesce. Non mancheranno spettacoli, 
intrattenimenti musicali e mercatini.

La Festa dell’Assunta  
La processione a mare e i mercatini 
Dal 12 al 15 agosto appuntamento 
con la tradizionale festa dell’Assun-
ta della parrocchia S. Maria Porto 
della Salute di via Torre Clementina 
a Fiumicino.  
Nelle giornate dei festeggiamenti, do-
ve non mancheranno musica, diverti-
mento e intrattenimento, l’appunta-
mento clou è quello della Processione 
a mare dell’Assunta. 
Il programma prevede alle 17 la Mes-
sa solenne e al termine, alla presenza 
di autorità civili, militari e religiose, la 
Sacra Immagine della Madonna verrà 
portata a spalla da una rappresentan-
za di pescatori di Fiumicino dalla chie-
sa, lungo via Torre Clementina, fino al 
punto predisposto dalla Capitaneria 
di Porto, all’altezza della passerella 
pedonale, dove verrà imbarcata su un 
peschereccio per proseguire il suo 
percorso in mare, seguita dalla corni-
ce di motovedette militari e imbarca-
zioni. Al largo verrà gettata una coro-
na di alloro in onore di tutti i Caduti del 
mare, quindi il rientro in porto. Per tor-
nare verso la parrocchia, dove ci sarà 
la solenne benedizione del Vescovo ai 
fedeli prima di rientrare in chiesa.
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Sud Fud Festival  
All’interno della Riserva natura-

le di Fregene e negli ampi spazi 
del Parco Avventura di via della 

Veneziana si svolgerà per la prima 
volta a Fregene uno dei più grandi fe-
stival dedicato al cibo e alla cultura 
del Sud Italia. L’associazione “Be Fly 
Fregene”, insieme a “Sarti del Gusto” 
e al “Parco Avventura”, daranno vita 
dal 20 al 30 luglio a undici giorni de-
dicati al cibo, alle danze popolari, ai 
concerti, ai laboratori per grandi e 
bambini, al market di artigianato e 
vintage, sport e attività all’aperto in 
notturna nel contesto naturalistico 

del Parco Avventura. Il villaggio sarà 
illuminato da una grande luna che 
metterà in risalto la bellezza della lo-
cation. La pineta e il suo clima tem-

perato faranno da sfondo all’evento, 
in cui i partecipanti potranno vivere e 
assaggiare le migliori specialità culi-
narie del Sud Italia rilassandosi, 
ascoltando musica, facendo acquisti 
nel selezionato market di vintage e 
artigianato, cimentandosi nelle dan-
ze popolari della pizzica e della taran-
tella, partecipando ai laboratori natu-
ralistici, giocando nell’area giochi, al-
lenandosi nell’area fitness, giocando 
a basket o facendo yoga, il tutto nella 
splendida cornice della Riserva del 
Litorale romano.  
Nel villaggio una selezione di ristora-
tori a bordo dei loro truck o negli stand 
di cucina, copriranno quasi intera-
mente l’offerta gastronomica del cibo 
di strada del Sud Italia, dal dolce al sa-
lato. Lazio, Abruzzo, Calabria, Puglia e 
Sicilia, delizieranno il palato con le lo-
ro specialità; si potranno degustare 
supplì, panini con la porchetta, paste 
romane, arrosticini abruzzesi, cacio-
cavallo impiccato, pizza a portafoglio, 
pizza fritta, crocchè, babà, sfogliatel-
le, panini con il polpo, frittura di pe-
sce, bombette e orecchiette pugliesi, 
puccia calabrese, arancina, polpette 

di melanzane, panelle, per conclude-
re con i dolci siciliani. 
Oltre al cibo, un ampio calendario di 
eventi è a disposizione di tutta la fa-
miglia con laboratori naturalistici e 
artistico-culturali, musica e spettaco-
lo. L’evento sarà inaugurato giovedì 
20 luglio alle 18.30 con il laboratorio 
“Fiabe in scena” a cura di Micaela 
Sangermano. Lettura di una fiaba e 
rappresentazione della stessa da 
parte dei bambini, con accessori e 
oggetti di scena. Prezzo dei laborato-
ri: da 5 a 8 euro, offerta per nuclei fa-
miliari e fratelli.  
Alle 21.00 appuntamento con “Le tre 
meno un quarto”, con la compagnia 
di danze etniche “Istos”, musiche del-
la tradizione popolare, concerto pizzi-
ca e taranta. Alle 23.00 di ogni serata 
ci sarà il dj set per ballare fino a tardi. 
Ingresso libero. 
Info: tel. 06-92948551, associazio-
nebefly@gmail.com. 
 
 

Al Parco Avventura, dal 20 al 30 
luglio, una delle più organizzate 
rassegne dedicate al cibo e alla 
cultura del Sud Italia, con market, 
musica, area per bambini e dj set 
 
di Chiara Russo 

EVENTI
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Palio della Voga, 
decima edizione  

48 

Arriveranno dalle località balneari 
di tutta la penisola. Per la decima 
edizione del Palio della Voga fer-

vono i preparativi. Si svolgerà all’Albos 
Club il 2 agosto e verranno fatte le cose 
ancora più in grande del solito. A Frege-
ne, Maccarese, Focene, Ostia, Ladispo-
li, Santa Marinella, sui pattini già sono 
iniziati gli allenamenti. Compresi i mi-

gliori assistenti bagnanti di Marina di 
Ravenna, della Riviera Romagnola. “E 
non solo – anticipa Domenico Putino, 
direttore della Salvamento Fregene – ci 
saranno nuove adesioni e sorprese”.  
Organizzato dalla Società Nazionale di 
Salvamento Sezione di Fregene, Wate-

racademy e Albos Club, il programma 
della giornata si aprirà alle 18.30 con 
“Papà ti salvo io”, evento per bambini. 
Alle 19.15 le iscrizioni per la gara e alle 
19.30 la partenza. L’evento sarà pre-
sentato dall’attrice  Claudia Campa-
gnola e alla consolle ci sarà il Dj Max 
Stazione, dopo la gara la festa con tut-
ti i bagnini di salvataggio. 
“Si ringrazia il Comune di Fiumicino, 
la Guardia Costiera di Fregene-Fiumi-
cino e l’Albos  Club che ci ospita – con-
tinua Putino – ma anche la  Polizia 
Fluviale che con le moto d’acqua si 
occuperà dell’assistenza alla manife-

stazione e tutti gli atleti presenti”.  
Al termine della competizione sarà la 
Guardia Costiera a premiare i bagnini 
che hanno fatto interventi importanti 
durante la stagione passata.  
Il Palio si svolge come sempre sullo 
strumento principe del salvamento, il 

pattino, con batterie da due persone 
in parallelo. Si parte dalla riva, mani 
pronte sulle maniglie alla base degli 
scafi, al fischio pattino lanciato in ma-
re, balzo sulla piattaforma, o tra il seg-
giolino e il fasciame, e poi via a rema-
re verso il largo fino a un gavitello po-
sto a 150 metri dalla battigia. Andata 
e ritorno, meno di 4 minuti da gestire 
al meglio, in cui conta forza e tecnica.  
Una gara non solo muscolare ma an-
che una forma di valorizzazione della 
professione, della cultura del mare e 
del soccorso, in particolare per i bam-
bini. Non a caso prima della gara vie-

ne presentato il progetto “Papà ti sal-
vo io” in cui si insegnano le regole ba-
se della sicurezza, il significato delle 
bandiere, dove fare il bagno, a non 
farlo dopo una lunga esposizione al 
sole o dopo aver mangiato, rispettare 
l’ambiente, non superare le boe.  

ESTATE

Il 2 agosto a Fregene la 
tradizionale gara tra i migliori 
bagnini d’Italia
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Il Poo di Claudio 
Il 27 luglio la visita 

guidata di Natura 2000  

L’associazione Natura 2000 organiz-
za durante il mese di luglio le seguen-
ti visite guidate su prenotazione (da 
effettuare entro due giorni dalla data 
prevista): giovedì 20 luglio alle 17.00 
visita alla Necropoli di Porto (Fiumici-
no), singolare sito archeologico risa-
lente ai primi secoli del Cristianesi-
mo; giovedì 27 alle 17.00 visita al Por-
to di Claudio (Fiumicino), grandioso 
porto della Roma imperiale. 
Per prenotazioni natura2000@libe-
ro.it - 339.6595890. 

CARTELLONE

Un’estate al Castello 
La rassegna a Maccarese nel giardino del maniero  

Fino al 21 luglio la Maccarese propone un calendario ricco di eventi rivolti ad 
adulti e bambini all’interno del suo sconfinato patrimonio storico, artistico e 
naturalistico. Nel magnifico giardino del Castello San Giorgio si svolgono con-
certi, tutti gratuiti e alle esecuzioni musicali si potrà assistere degustando pia-
cevoli aperitivi.  
Al termine dei concerti del giovedì sera, l’Ecomuseo del Litorale romano, polo 
di Maccarese, proporrà inoltre delle visite guidate agli interni del Castello. Una 
bella occasione per visitare le meravigliose sale interne ricche di affreschi, al-
cune restaurate da poco. La rassegna si conclude il 21 luglio alle 19.00 con 
l’evento speciale “Visita al mandorleto al tramonto”, altro bene straordinario 
della società. La serata inizierà con la visita dei filari di mandorli e proseguirà 
con le note di “Sound of Strange”, eseguite da Kasia Chojnacka al pianoforte 
e Carmelo Iorio ai sassofoni. In questa occasione la Maccarese offrirà agli ospi-
ti in visita prosecco e mandorle. 

JAZZ A MACCARESE 
Al Museo del Sax in programma “Fai bei suoni”  

Al Museo del Saxofono di Maccarese ha preso il via a inizio luglio la IV edizione della rassegna “Fai bei suoni”, ormai 
una tradizione attesa dagli amanti della musica, che allieterà le serate di ogni sabato del mese.  
Il 22 luglio sarà la volta di “A Tu Per Tu - Lucia Filaci Quintet”, con la performance di Lucia Filaci (voce), Danilo Blaiotta 

(pianoforte), Enrico Mianulli (contrabbasso), Gegè Munari (batteria), Vittorio 
Cuculo (sax alto). 
A conclusione della rassegna, sabato 29 luglio, l’esibizione del “Panamerica-
na Quintet - La canzone americana da Broadway ai Caraibi”. Nell’ensemble 
Monica Gilardi (voce), Alessandro Tomei (sax tenore), Francesco Di Gilio (pia-
noforte), Andrea Colella (contrabbasso), Pierluca Buonfrate (percussioni). I 
concerti della rassegna “Fai bei suoni” si terranno nella sede del Museo del 
Sax (Maccarese, via dei Molini snc) alle 21.30. Costo del biglietto: 17 euro. I 
concerti sono anticipati da apericena facoltativa su prenotazione alle 20.30, 
al costo di 15 euro. I biglietti per i concerti sono acquistabili in loco o sul sito 
Liveticket. Info e prenotazioni: 06-61697862 - 347-5374953 - info@museo-
delsaxofono.com.
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Buon compleanno Marco (13 luglio - 
47 anni). Auguri da tutti gli iscritti della 
palestra "modus vivendi". Almeno il 
giorno del tuo compleanno facci uno 
sconto sull'allenamento (richiesta da-
gli iscritti al corso di prepugilistica) 
 

Il 18 luglio è giorno del compleanno di 
nonno Decio che compie 85 anni è 
veramente una data speciale e va fe-
steggiato regalandogli tutto il nostro 
affetto. Come farlo se non con un i più 
affettuosi auguri ricordandogli quanto 
gli vogliamo bene! Auguri Decio da tut-
ti i nipoti da Cinzia ed Edmondo e da 
tutti gli amici di Fiumicino. 
 
Auguri alla giornalista Mara Azzarelli 
per il suo compleanno che festeggerà 

il 31 luglio… promemoria per tutti gli 
amici! 
 
Franca, 26 giugno. Cara mamma, an-
che se un pó in ritardo, ti facciamo i 
più affettuosi auguri per il tuo comple-
anno. Vorremmo dirti che ci sentiamo 
le ragazze più fortunate del mondo 
perché ci doni amore ogni giorno e il 
tuo sorriso ci riempie di gioia. Buon 
compleanno da Serena e Chiara. 

 

Lo scorso 3 luglio il mitico disegnatore 
Valerio Chiola ha festeggiato 34 an-
ni. Auguroni dalla 4DRG e da tutti gli 
amici. 
  
Il 16 luglio Ezio Di Genesio Pagliuca 
festeggerà il suo compleanno. Cento 

di questi giorni e auguri da tutti gli 
amici del Comune. 
  
Umberto alias Do Careca il 19 luglio 
spegnerà le candeline nel suo amato 

ristorante di Maccarese. Tanti auguri 
da tutti i clienti, da tutti i carnivori e 
dagli amici. 
 
Gianluca Zafrani il 27 giugno compie 
55 anni. Auguri e buon compleanno 
dagli amici e da tutto il “John Belushi”. 
  
L’inimitabile campione del mondo di 
pizza alla teglia Roberto Cacchione il 
17 luglio festeggerà il suo complean-

no. Auguri con affetto da tutti i suoi 
clienti che ha sedotto con le sue insu-
perabili pizze, soprattutto con quella 
con le alici. 
  
L’8 luglio Gianluca Consiglio festeg-
gerà il suo 53° compleanno. Tutti gli 
amici e i clienti di Cielo gli fanno gli au-
guri più sinceri.

LIETE
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Il pizzaiolo Federico Cuffaro, con una lunga 
esperienza nel settore, apre il suo laboratorio: 
pizza da asporto e a domicilio, a casa come 
appena servita al ristorante 
 
di Arianna Boldarin  

La novità Sparapizza 

Extra
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“La mia bisnonna aveva un 
forno in Sicilia, mio zio face-
va il fornaio e mio papà il 

cuoco”. Un predestinato Federico Cuf-
faro, ideatore di “Sparapizza”, il nuovo 
servizio aperto a Fiumicino. La cucina 
nella sua famiglia è sempre stata cen-
trale. “Fin da bambino il mio sogno era 
quello di fare il panettiere – racconta 
– e nel tempo ho sviluppato un grande 
interesse per la pizza, che considero 
una sorta di via di mezzo tra il pane e 
la cucina. Sono entrato nel settore ap-
pena ho compiuto 18 anni. Ho iniziato 
a lavorare al Papero Pizza di Andrea 
Paparella, dove mi sono trovato molto 
bene e sono rimasto per sei anni. Poi 

avevo voglia di crescere e di fare altre 
esperienze, così ho cambiato e sono 
approdato da “C’è Pizza per te” di An-
drea De Gasperis. Anche lì sono rima-
sto diversi anni. Andrea è stato un 
grande capo, mi ha permesso di mi-
gliorare e conoscere tanti altri maestri. 
E poi arriva quel momento in cui si di-
venta esperti e appassionati del me-
stiere, e sorge un naturale desiderio di 
aprire una propria attività”. 
Dopo aver lavorato a lungo in pizzerie 
al taglio o al tavolo, Federico ha scelto 
per sé un’altra categoria: la pizzeria da 
asporto con consegna a domicilio. Un 
settore sottovalutato, da molti visto co-
me una seconda scelta, ma anche la 

pizza a casa, per Federico, richiede 
una certa maestria. “Ho studiato un 
impasto dalla lievitazione prolungata, 
ho scelto di dargli una doppia cottura 
e di spedirlo in scatole forate ai lati. In 
questo modo il vapore esce evitando 
la condensa, e le famiglie possono gu-
stare una pizza pari a quella ordinata 
al ristorante, ma comodamente seduti 
nei salotti di casa propria”. 
Da questa idea è nata “Sparapizza”, 
laboratorio artigianale per pizze da 
asporto e a domicilio. 
“Il mio obiettivo è accontentare chi 
sta a casa – spiega Federico – il mio 
cliente è chi preferisce star comodo 
senza rinunciare a un’ottima pizza. 
Ed io voglio offrirgli un prodotto fra-
grante e di qualità eccezionale. Per 
questo ho scelto di limitare l’offerta 
dei gusti a 15-20 diversi tipi di pizza”. 
L’ordinazione da “Sparapizza” è an-
che possibile tramite piattaforme on-
line come Just Eat, Deliveroo, Glovo e, 
ancora più facile, tramite Whatsapp. 
Lo staff di Sparapizza è pronto a ri-
spondere raipidamente e a venire in-
contro a qualsiasi esigenza. 
Federico sottolinea ancora cosa ren-
de speciale il suo impasto: “Utilizzo la 
farina di Paolo Mariani, un mulino 
molto apprezzato – spiega – per rea-
lizzare la biga, un prefermento che ga-
rantisce croccantezza e digeribilità”. 
Particolare cura anche al topping, gli 
ingredienti selezionati sono tutti a km 
zero e di prima qualità. Tra i fornitori 
locali rientrano Davvero Distribuzio-
ne e Frutteria Renzi. Infine, Federico 
non dimentica di ringraziare chi lo ha 
supportato in questo percorso: “Av-
viare Sparapizza non sarebbe stato 
possibile senza il sostegno della mia 
famiglia e della mia ragazza. Li ringra-
zio molto per quello che hanno fatto 
e ancora fanno”. 
Sparapizza, via Doberdò 86 a/b, aper-
to tutti i giorni tranne il martedì, tel. 
06-45440609 - 329-8360369.
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Nato per gioco, è diventato già un prodotto di culto 
grazie al mix con la fragranza resinosa del pinolo  
di Fregene bilanciata a essenze botaniche  
 
di Fabrizio Monaco  

Gastrofighetti, 
il gin di Fregene  

Extra
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Il capitano è stato Benny Gili, il gesto-
re della Baia di Fregene. Amante del 
gin, come ai tempi del “piccolo chi-

mico” ha sempre provato a fare distil-
lati con il suo alambicco. L’idea gli gira-
va nella testa da un paio di anni, se ne 
parlava nella chat degli amici storici di 
scorribande, i “Gastrofighetti”, appas-
sionati del bere e del mangiare molto 
bene. C’era già anche il legame con 
il territorio, la fragranza resinosa del 
pinolo, il simbolo di Fregene. Man-
cava solo la scintilla arrivata, co-
me nelle fiabe, grazie all’incontro 
nel bosco incantato della “GE 
Distillery” di Colle Val d’Elsa in 
provincia di Siena.  
Una società di ingegneria 
chimica che ha realiz-
zato impianti di di-
stillazione un po’ in 
tutto il mondo, an-
che per marchi mol-
to famosi, come 
“Foursquare” alle 
Barbados, da tre 
anni vincitrice del 
premio come mi-
glior distilleria di 
rum nel mondo. I 
suoi alambicchi so-
no opere d’arte, tut-
ti costruiti in rame e 
saldati a mano da 
maestri forgiatori 
toscani. Una unio-
ne speciale che ha 
portato, dopo nu-

merose prove, a un risultato davvero 
notevole: “Ci hanno semplificato di mol-
to le cose – spiega Benny, mentre ci fa 
assaggiare il gin, davvero notevole e 
con un profumo unico – è stato neces-
sario riequilibrare tutta la parte botani-
ca. I profumi mediterranei della pineta 

di Fregene sono alla 

base delle sensazioni olfattive caratte-
riali. L’alcol, sotto forma di vapore, vie-
ne delicatamente a contatto con le fra-
granze resinose del pinolo, bilanciate a 
un mix di tredici essenze botaniche na-
turali, ingredienti di altissima qualità, ri-
cercati e dosati con cura alternando no-
te fresche e balsamiche per estrarre un 
distillato dalla personalità unica”. 
Il risultato finale è uno Spirit di fine 
complessità e qualità, facile da bere, 
persistente nel retrogusto. In fase di 
produzione è stato chiesto alla distille-
ria di adottare lo standard disciplinare 
del gin più pregiato, il London Dry, che 

impone l’uso esclusiva-
mente di alcol neutro ot-

tenuto da cereali biolo-
gici di qualità supe-

riore, con materie 
prime vegetali e 
naturali. La di-
stillazione avvie-
ne in alambicchi 
tradizionali in ra-

me massiccio. È 
così che Gastrofi-

ghetti Gin sulle note bal-
samiche del pinolo di Frege-

ne, noto nel dopoguerra nelle mi-
gliori pasticcerie italiane, è già di-
ventato un prodotto di culto per gli 
appassionati del buon bere. Si può 
gustare liscio o con acqua tonica 
semplice, visto che ha già un suo 
bel profumo. Al momento si trova in 
vendita alla Baia e all’enoteca 
il Tappo di Fregene, il costo sullo 
scaffale è di 55 euro alla botti-

glia. Gastrofighetti o meno, 
li vale tutti.
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In via Pouense 2482, lo studio medico vanta 
professionisti di assoluto livello in Medicina Generale 
con tanti specialisti per un percorso viuoso 
diagnostico e terapeutico ideale per i pazienti 
 
di Chiara Russo 

Medical Tirrena 06 

Extra
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A Fiumicino esiste una realtà 
non conosciuta da tutti: la Me-
dical Tirrena 06 con sede nella 

centralissima via Portuense al civico 
2482, al primo piano della palazzina 
B, proprio di fronte al palazzo comu-
nale. Si tratta di uno studio medico 
con professionisti in Medicina Gene-
rale, Pediatria e Specialistica. La Me-
dicina Generale e la Pediatria forni-
scono assistenza a diverse migliaia di 

cittadini, sono dotate di sistemi infor-
mativi moderni, servizio di segretaria 
dedicato, mattina e pomeriggio e va-
rie sale di attesa. 
Allo studio afferiscono diversi specia-
listi di varie branche come Angiologia, 
Cardiologia Ecocardicolordoppler, 
Dermatologia, Endocrinologia, Dia-
betologia, Ecografia, Ginecologia, 
Ostetricia e Laser per ginecologia, 
Neurochirurgia, Neurologia, Psichia-
tria, Oculistica, OTC e Laser, Otorino-
laringoiatria e Fibrolaringoscopia, Or-
topedia. Con un servizio di consulen-
za e prestazioni per gli assistiti dello 
studio, ma anche per tutta la popola-
zione “esterna” che lo richiedesse. 

Anche in questo caso esiste un servi-
zio di segreteria dedicato e di elevata 
professionalità che fornisce tutto il 
supporto necessario a medici e pa-
zienti, per questi ultimi attraverso un 
contatto personalizzato e sempre di-
screto. Queste due realtà convivono 
in maniera armoniosa, in qualche 
modo “virtuosa”, perché spesso ave-
re a disposizione “in casa” uno spe-
cialista capace di approfondire in 

tempi rapidi – o addirittura rapidissi-
mi – un quesito diagnostico è di enor-
me aiuto per il curante. In grado così 
di attuare strategie diagnostico-tera-
peutiche molto più puntuali, con van-
taggi per il paziente che potrà benefi-
ciare di migliori cure e per lo stesso 
curante in grado di affinare le capaci-
tà clinico-diagnostiche. 
Un circolo virtuoso a disposizione an-
che dei pazienti “esterni” dello stu-
dio, una struttura sempre più al-
l’avanguardia e in linea con l’evolu-
zione del settore.  
“Si fa sempre più largo l’idea che la 
Medicina Generale non possa e non 
debba più essere isolata – spiegano 
i professionisti di Medical Tirrena 06 
– questo perché le strutture speciali-
stiche, sia pubbliche che private, al di 
fuori dello studio hanno tempi, costi 
e dinamiche difformi fra loro. Il risul-
tato di tutto ciò è la perdita della tem-
pestività della diagnosi, con conse-
guenze negative sul percorso diagno-
stico, la possibile rinuncia da parte 
del paziente all’esecuzione di quel-
l’esame diagnostico, con ricadute 
estremamente negative in termini di 
qualità delle cure”.  
Medical Tirrena 06, via Portuense 
2482, tel. 06-6229 8899. 
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Camerieri, cuochi, bagnini, banchisti,  
più del solito sembrano introvabili.  
Cee professioni non attraggono più i giovani, 
società in evoluzione o qualcosa non torna?  
 
di Marco Traverso 

AAA cercasi 
personale  

Extra
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Nelle chat dei gestori degli sta-
bilimenti, dei ristoranti, dei 
bar, le richieste sono quotidia-

ne: “Avete un cameriere, un bagnino, 
un banchista?”. Domande retoriche 
perché la risposta è sempre la stessa, 
nessuno.  
Negli ultimi anni il problema del per-
sonale è sempre stato al centro delle 
preoccupazioni di chi ha un’attività, 
ma quest’anno sembra arrivato a un 
livello mai visto. Ci sono dei titolari di 
attività costretti ad andare in cucina 
perché non si trova un aiuto cuoco da 
nessuna parte. Non succede ovvia-
mente solo a Fiumicino ma è comun-
que un grande problema.  
“Non è una questione legata alla sta-
gionalità – racconta il proprietario di 
un ristorante sul mare – noi assumia-
mo per tutto l’anno e paghiamo i di-
pendenti anche i mesi in cui rimania-
mo chiusi. Eppure non troviamo facil-
mente personale, in particolare certe 
figure come cuochi e camerieri. E’ di-
ventato un problema strutturale della 
nostra società, certe figure professio-
nali stanno proprio scomparendo”. 
Per la prima volta a Fregene durante 
l’estate ci sono dei bar che chiudono il 
pomeriggio perché non riescono a co-
prire tutti i turni. Stessa cosa il giorno 
settimanale di chiusura, quando mai 
d’estate si era visto in ristoranti, tavole 
calde e bar?. “Se l’azienda è prevalen-
temente familiare te la cavi, altrimenti 
sei nei guai”, racconta un gestore.  

Stessa cosa in riva al mare, non è fa-
cile formare l’organico, spiaggini, ca-
merieri, banchisti, sono merce rara. 
“E’ un cambio epocale – racconta un 
balneare – certi lavori non li vuole fa-
re più nessuno.  Anche i giovani sono 
molto più restii a impegnarsi per la 
stagione. Preferiscono lavorare un 
mese, un mese e mezzo e poi lascia-
no. E non è un fatto di prezzo, la so-
cietà è cambiata, i ragazzi puntano a 

professioni più qualificate, però il pro-
blema resta e non è poca cosa in un 
paese e un sistema che vive di turi-
smo”.  
Persino i bagnini, gli assistenti ba-
gnanti, professione più qualificata, 
nonostante la Sezione di Fregene del-
la Società Nazionale Salvamento 
sforni ogni anno tantissimi nuovi bre-
vetti, poi in pochi decidono di metter-
si a lavorare in riva al mare. Si è pro-
vato nel recente passato ad avviare 
soluzioni più innovative, come creare 
una rete capace di gestire il servizio 
di assistenza bagnanti per più stabi-
limenti, ma per il momento sono ri-
masti intenti. 
Altra figura difficile da reperire è di-
ventata quella delle pulizie, sia nelle 
case che nelle attività non è semplice 
trovare qualcuno,  bisogna mettersi 
in fila e sperare si apra uno spiraglio. 
Resta il quesito: problemi di una so-
cietà in evoluzione in cui certi lavori 
non sono più appetibili o mancanza 
di formazione con remunerazioni ina-
deguate alle aspettative dei giovani?  
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Gli Alberini da 70 anni riparano calzature. 
Sergio, terza generazione, è finito su Vogue come 
testimonial della campagna “Repair if you care”. 
In collaborazione con Vibram trasforma Converse 
e Superga in modelli di culto tra i giovani  
 
di Elisabetta Marini

Professione calzolai 
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La piccola bottega del calzolaio 
“Alberini” si trova da quasi 70 
anni nella zona che tutti cono-

scono come “Ponte Arrone”, presso lo 
svincolo per Fregene e Maccarese 

sulla statale Aurelia. Ufficialmente 
nel territorio del Comune di Roma, an-
che se Sergio e suo padre Italo non 
hanno esitazioni nel definirsi fiera-
mente “maccaresani”. 
Tutto è iniziato quando Cesare Alberi-
ni, all’inizio degli anni ’30 del secolo 
scorso, è emigrato da Reggio Emilia e 
ha avviato la sua attività di calzolaio 

a Maccarese. Agli esordi, accoglieva i 
suoi clienti al centro n. 40 (verso la fi-
ne di via Tre Denari), ma dopo il tra-
sferimento in via Arturo Pompeati Lu-
chini nel 1956, aveva acquistato 

un’Apetta per servire a domicilio i 
suoi clienti sparsi nelle campagne di 
Maccarese. Passava per i centri abi-
tativi per raccogliere scarpe e acces-
sori da riparare, poi la settimana suc-
cessiva rifaceva il giro per consegna-
re le calzature rinnovate. 
Gli artigiani della famiglia Alberini ne 
hanno fatta da allora di strada: Italo, 

il figlio di Cesare, ha continuato l’atti-
vità per decenni, rappresentando un 
punto di riferimento nel territorio per 
qualsiasi tipo di riparazione. Dal 2019 
l’attività è passata ufficialmente di 
mano a Sergio, calzolaio di terza ge-
nerazione, che con entusiasmo e una 
buona dose di innovazione ha preso 
le redini della bottega di famiglia. 
La riparazione delle scarpe non è 
l’unico elemento in comune fra Ser-
gio e suo padre: entrambi, infatti, so-
no appassionati di ciclismo. Il loro la-
boratorio è sempre stato legato al 
mondo del ciclismo: è proprio qui che 

negli anni ’80-’90 Cesare realizzava 
scarpini in cuoio fatti a mano, ordinati 
su misura da molti professionisti di 
questo sport. “Da bambino – raccon-
ta Sergio – vedevo tanti ciclisti che ve-
nivano in bottega e da lì è nata la mia 
passione per la bicicletta e il ciclismo. 
Ho iniziato a correre in bici a 14 anni. 
Oltre a lavorare come calzolaio con 
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mio padre, ho fatto il meccanico di bi-
ci in squadre agonistiche per 17 anni, 
viaggiando in tutto il mondo”.  
Seppure poco presente in bottega, al-
cuni lavori già da allora Cesare li te-
neva da parte in attesa del rientro del 
figlio; in particolare borse e rifiniture 
originali, da sempre una prerogativa 
di Sergio, del suo estro e della sua sa-
piente maestria artigiana. 
Con la decisione di subentrare in toto 
nella gestione dell’attività, Sergio ha 
portato una ventata di innovazione, 
soprattutto grazie alla collaborazione 
con Vibram, azienda di Albizzate (VA), 
leader mondiale nella produzione di 
suole di ogni tipo. Grazie alle sue at-
titudini, Sergio è stato selezionato per 
diventare calzolaio Vibram Premium. 
“Ho seguito diversi corsi di incollaggio 
con il mastro calzolaio Stefano Peruz-
zo che stimo moltissimo – racconta 
entusiasta Sergio – e che rappresen-
ta l’anello di congiunzione fra noi cal-
zolai e l’azienda. Questa formazione 
molto specifica mi ha consentito di 
apprendere tutti i segreti per risuola-
re le calzature a regola d’arte”. 
La partnership con Vibram è sfociata 
anche in una divertente esperienza 
personale: Sergio è infatti diventato 
un testimonial del cortometraggio 
per la campagna “Repair if you care” 
sulla preziosa attività dei calzolai, ed 
è finito anche sulla rivista Vogue! La 

campagna pub-
blicitaria era vol-
ta a sensibilizza-
re i consumatori 
sull’opportunità 
di allungare il ciclo 
di vita delle calza-
ture, decisione che 
si traduce non solo 
in un risparmio eco-
nomico personale e 
in una migliore perfor-
mance delle scarpe, ma anche in un 
importante contributo alla sostenibi-
lità ambientale. 
“Non sempre si riesce a riparare una 
calzatura – spiega Sergio – perché 
prodotti di qualità scadente non solo 
durano poco, ma spesso non permet-
tono l’intervento. Consiglio sempre ai 
miei clienti di optare per calzature di 
buona qualità che, una volta consu-
mate, possano essere risuolate. Tal-
volta, con una riparazione ad hoc, le 
scarpe di qualità diventano migliori di 
quando erano nuove!”. 
L’originalità di questo appassionato 
artigiano sta anche e soprattutto nel-
la creatività che mette quotidiana-
mente nel suo lavoro. Ed ecco che un 
paio di “Converse All Star” sbiadite 
dal tempo si trasformano magica-
mente nel modello “Frankenstein”, 
una lavorazione nata in Indonesia e 
oggi trend di successo tra i giovani, 

che mescola parti 
anatomiche della 
nota sneaker con 
altre silhouette. 
Oppure le classi-
che Superga, che 
risuolate con Vi-
bram Ripple-
Gumlite assu-
mono un look 
più moderno 

ed estroso. Qualsiasi paio di scar-
pe, siano esse classiche o sportive, 
scarponi o anfibi, può essere perso-
nalizzato e diventare un “pezzo uni-
co” grazie alla fantasia del calzolaio 
e alle centinaia di suole che la ditta 
varesina mette in commercio. 
“Lavoro molto per le persone del ter-
ritorio – conclude Sergio con una sa-
na punta di orgoglio – ma ho anche 
moltissimi clienti che mi contattano 
da tutta Italia e dal resto del mondo. 
Le mie lavorazioni sono arrivate in 
Francia, Spagna, Germani, Olanda, 
Emirati Arabi, persino in Arizona!”. 
È possibile ammirare tutti i lavori di 
Sergio Alberini sui suoi profili social di 
Facebook, Instagram e Tik Tok. Ma se 
lo volete mettere alla prova, potete 
cercarlo nella sua bottega in via Artu-
ro Pompeati Luchini n. 4. Lo troverete 
tra suole, tacchi, lastre di gomma e 
collanti, sempre supportato dalla sa-
piente presenza di papà Italo.
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

8-14 luglio 
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
 
15-21 luglio 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
22-28 luglio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
 
29 luglio - 4 agosto 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
5-11 agosto 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50 11.50  13.00  13.45  14.25  15.20 
16.20  17.20  17.50  18.20 19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51 
11.01 12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.25  14.30 15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15 18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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